anno 74 n.1 L. 1.500 
Sped. in abb. post. gruppo 12 70% 


Supertariffe 
postali 


SUPERARE 
L’EMERGENZA 


L’ora X è dunque scocca- 
ta. Il tanto, paventato, au- 


mento delle tariffe di spedi-- 


zione postale è dunque scat- 
tato con l’inizio di questo 
angustiante 94, 

Proprio in questi giorni ai 
‘. già onerosi costi postali ed 
all’imperversante disservizio 
si è aggiunto un aumento dei 
costi di spedizione che sem- 
bra abbattersi definitivamen- 
te, ma ancora una volta, sul- 
l’editoria minore. sulla stam- 


| pa di movimento, dei movi- 
menti, che non godono od ` 


espressamente non vogliono 
godere di finanziamenti da 
parte di partiti, padroni pri- 
vati o di stato. 
| E’ un dato che nella realtà 
si conferma in tutta la sua 
inaudita gravità, se compara- 
«to a maggior ragione allat- 


tuale clima esistente in Italia. 
per quanto riguarda la forbi- 


ce che sempre più si sta al- 
. largando tra io strapotere e 
l'arroganza delle grandi con- 


| centrazioni editoriali ed il 
potere dell’informazione che, 
senza pudori, non dissimula . 


neanche più la sua grande ca- 
‘pacità di deterrente per la ma- 
nipolazione del consenso e 
per la gestione politica sul 
fronte della vita pubblica e 
privatra; e le esigue forze di 


-chi anche avendo tante, tan- . 
tissime buone ragioni per dis- . 


. sentire, lottare e far sentire la 


propria voce per contribuire. 


alla non ancora vetusta pro- 
posizione di alternative che 
andando nel senso contrario 
| si sforzano di praticare e 
prefigurare un assetto liber- 
tario ed autogestoniario, non 
trova però a questo punto i 
mezzi adeguati per sostenere 
le proprie più buone intenzio- 
ni. In ultimo, ma unicamente 
in ordine di esposizione, ad 
essere minato ulteriormente è 
il pieno e completo senso di 
libertà che lettrici e lettori do- 
| vrebbero prov are/trovare nel- 
l’approccio a qualsivoglia 
forma di informazione e di 
comunicazione aperta. e non 
asservita. 


[Ci continua a pag. 4 


Stamani, 10 gennaio, il 
Comune, con le solite forze 
del dis-ordine, ha sgombera- 


- to i locali del Teatro. 


Il Comitato Spazi Sociali 


In uno dei carceri più tri- 


stemente famosi di Cuba è 
rinchiuso un anarcosinda- 
calista che sicuramente pen- 
sa di essere stato dimentica- 
to per sempre. Si tratta di 
Angelo Donato Martinez, uno 
dei sopravvissuti del gruppo 
‘Emiliano Zapata’, un grup- 
po di contadini costituitosi 
agli inizi degli anni ottanta 
per mettere in discussione le 
pratiche staliniste delregime. 

Il gruppo si richiamava 


alle gesta ed al pensiero dei 


grandi rivoluzionari messi- 
cani, i libertari Emiliano Za- 
pata e Ricardo Flores Magon, 


sviluppando un importante 


Ultim'ora - Livorno = 
SGOMBERATO IL TEATRO 
DELLE COMMEDIE 


NOVA 


si ripromette nei prossimi 
giorni. un ‘ageduata risposta 
alla provocazione della giun- 
ta comunale. 


La Cuba che non si conosce 


ANCHE A L’AVANA ESSERE 


lavoro di agitazione e di 
sindacalizzazione. Poiché il 
sindacalismo indipendente 


(di base, si direbbe da noi) 


non è tollerato a Cuba, i mem- 
bri del gruppo dovettero pas- 


. sare in clandestinità. 


Nel 1982 organizzavano 


‘vari scioperi significativi: le 
“autorità decidevano di repri- 
mere. In un’azione la polizia 


riesce 2 circondare e ad arre- 
stare venti componenti del. 
gruppo ‘Zapata’. Vengono 


“accusati di organizzazione di 


sindacati e di sabotaggio del- 


la produzione. 
= . Dei venti, cinque furono 
‘condannati a morte. Una don- 


articoli a pag.2 


co 


16 gennaio 1994 


Aut. D.C.S.P./1/1/26079/5681/1 0288/BU del 30/6/1990 


IVREA, SABATO 15 ; GENNAIO 


Ore 15, Concentramento Stazione FF SS. 


| MANIFESTAZIONE 
IN SOLIDARIETA CON MASSARI 


NELLA LOTTA PER LA TERRA E LA LIBERTA” 


na, Caridad Pavon, morì in 
prigione, non riuscendo a so- 


pravvivere alle torture inflit-. 
tele a Villa Marista (luogo 


abilitato dal Dipartimento 
della Sicurezza dello Stato 


| per gli ‘interrogatori’). La sua 
. morte misteriosa venne qua- 


lificata dalle autorità come 
‘suicidio’. 
All’estero il movimento 
anarchico iniziava una cam- 


pagna per salvare dalla mor- 
| te i cinque militanti libertari. 


Oggi si conosce solo il luo- 
go di detenzione di Angelo 
Donato Martinez, gli altri 
quattro possono essere anco- 


ra detenuti oppure già morti. 


a pagina 4 


“ZAPATISTI” E REAT O! 


-u comportamento del re- 


gime cubano nei confronti dei- 


sindacalisti contadini - che 
rivendicano ‘terra e libertà’ - 
in tutti questi anni è stato di 
repressione e di persecuzio- 
Det | 
La storia del gruppo ‘Za- 
pata’ rappresenta solo un 
frammento della continua lot- 
ta degli anarchici a Cuba. 
Lotte che si sviluppano sen- 
za che nessuno parli di loro. 

E’ ora che si conoscano a 


livello internazionale. 


da ALTER n. 3 - 1993 
‘ a cura della C.R.Int. 


doppia 
tenaglia. 


materiali a pag. 8 


La 


Il confuso processo attra- 
verso il quale si va ridefinen- 


do lo scenario della rappre- 


sentanza politica permette, 
rovesciando il punto di vista 
dominante, una schematica 
rilevazione della dinamica 
dello scontro fra le classi in 


| Italia e, più esattamente, del 


dislocarsi delle diverse frazio- 


| ni in cui queste stesse classi 


sono divise. 

Sul piano metodologico ri- 
tengo basti riconoscere come. 
vere le accuse reciproche che 
i due blocchi politici in for- 
mazione si scambiano. Il bloc- 


“co di destra, il cui attuale eroe 


è il cavaliere nero, accusa il 


polo progressista di essere le-. 


gato agli interessi della gran- 
de industria protetta (Fiat, 


| Olivetti in particolare e verti- 


ci confindustriali in genera- 


le) e di difendere un modello 


assistenziale e statalista di 
governo della società. 
Il'blocco progressista fa ri- 
levare come la destra sia com- 
posta da esponenti del vecchio 
regime, da imprenditori av- 
venturosi (Berlusconi in pri- 


mis), dall’armata dei piccoli. © 


. imprenditori specializzati nel- 


| l’evasione fiscale. 


Effettivamente il blocco 
progressista non ha mai go- 
duto come avviene oggi di 
buone relazioni con alcuni 
settori del padronato, con quei 
settori che ritengono impor- 
tante il ruolo di controllo so- 
ciale esercitato dai sindacati 
di stato e che pensano che un 
governo di sinistra possa ga- 


| rantire una politica neolibe- 
- rale con alcune limitate Cor- 


rezioni sociali. 
— D'altro canto, la destra in 
— formazione aa le ten- 


270”4% 0" 00" +00* s°0” 0, 
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#5 USI-Scuolas  - 
=| Mobilitazioni in 
gennaio 

Contro la legge finanziaria 
che penalizza pesantemente 
la scuola e l’istruzione 
pubblica, contro il decreto. 
tagliaclassi, per l’apertura 
del contratto scaduto ormai 
da tre anni, V’USI-Scuola ha 
proclamato per il mese di 
gennaio, dal 10 al 31, lo 
sciopero nazionale delle 
attività collegiali e non di 
insegnamento (cd. 80 ore). 

‘ Per ulteriori informazioni: 
USI-Scuola, tel. 06/8610934 
(mart. e ven. ore 18/20).. 


“5 Nera Agenda 94 
Dopo 2 anni di assenza 
torna Nera Agenda per il 
94. Come per le precedenti 
edizioni il formato è di 
9,5x134 cm con 256 pagine. 
ricche di scritti e grafica. Il 
| ricavato andrà a finanziare 
il periodico Senzapatria- 
Anarres. 


Costo di una copia 5000 lit., 


per richieste di almeno 5 | 
«copie lit. 4000+lit. 300 x 
spese di spedizione. 
Indirizzare le richieste a: La 
Scintilla S.da Attiraglio 66 
41100 Modena oppure, 
come per i pagamenti, con 
versamento sul c/c n. 
13802418 intestao a: Bonini 
Giulio v.le Cittadella, 49: 
41100, Modena. 


CE Magliette 
Sono state realizzate 

magliette in finanziamento 

. al periodico Senzapatria- 
Anarres riportanti oltre al 

motivo grafico (un pugno — 

-che manda in frantumi il 

| globo terrestre) la scritta: 
“Assieme a tutte le razze 
contro la razza padrona”. 

- Disponbili maglie bianche. 0 
| blu, taglie assortite (M, L, 
AD XXL 
Costo unitario lit. 10000 per 

richieste superiori al 5 
esemplari lit. 7000+3000 x 
spese di spedizione. 

| Richieste e pagamenti come 

sopra. 


«a Assemblea 


E’ convocata un’ Assemblea 
Nazionale dei delegati e 
rappresentanti delle struttu- 
x re provinciali e regionali 
della FLMUniti a Milano 
nella giornata di sabato 15 
| gennaio 94 con il seguente 
odg: 
1) proposte per il rinnovo 
del Contratto Nazionale di 
Lavoro 


b) campagna contro le RSU . 


e per elezioni democratiche 
dei cdf- 
‘ ©) Varie. 


FLMUniti Nazionale — 


SOCIALI 


“> Nazionale FLMUniti 


Aile 7,30 di un ventoso 
giovedì 16 dicembre, veniva 
occupato il Teatro delle Com- 
medie in Via Terreni, una 
struttura di proprietà pubbli- 
ca (Comune & Provincia) da 
alcuni anni in stato di abban- 
dono, dopo che erano stati 
investiti centinaia di milioni 
per ristrutturarla in funzione 
di un fantomatico progetto 
culturale subito abortito. 

Dopo una mattinata tra- 
scorsa ad informare gli stu- 
denti dei vari istituti reduci 
da autogestioni ed occupazio- 
ni anti-Jervolino, gli occu- 


| panti venivano sgarbatamen- 


te sgomberati da un battaglio- 


ne di sbirri comunali (con. 


supervisione della Digos) 
dopo lo sfondamento dell’en- 
trata. Per tutto il pomeriggio 
rimanevano quindi davanti al 
teatro decine di persone a 


guardarsi in cagnesco con le . 
t x 


Livorno 5 gennaio 1994: 
Nuovo Teatro delle Comme- . 


die. 

Incontriamo Alessio, Al- 
berto, Francesca e Luca che 
ciraccontano direttamente 20 


| giorni di lotta. 


Quando nasce l esigenza 
di-occupare il Nuovo Teatro 
delle Commedie? . 

Alessio: Circa 6 mesi fa, 
quando si ricostituisce il mo- 
vimento per gli spazi sociali, 
nato nel 1985 con l’occupa- 


zione dell’ex dormitorio Pa- 


scoli, e padre dell’occupazio- 
ne di Villa Sansoni da cui 


- prende poi vita l’esperienza 


del CSA Godzilla. 

Alberto: Il movimento per 
gli spazi sociali trova nuova 
spinta con l’incontro tra il 


movimento studentesco e- 


Godzilla quando, quest’esta- 
te, il CSA rischiava la chiu- 
sura sia per le scelte politi- 
che del Comune sia per la 


scarsità di forze che il God- - 


zilla stesso poteva mettere in 
campo in un eventuale brac- 


cio di ferro con l Amministra- 


zione. 
Luca: Si decise quindi di 


aprire un dibattito che supe- 


rasse vecchie incomprensioni 
e “secolari armistizi” per 


ridefinire le nuove possibili- 


Urbino 


Il bisogno di spazi auto- 
gestiti oggi è sempre più for- 
te. Di spazi liberi cioè, da 


ogni tipo di condizionamento 


da parte di forze politiche, 
che siano non solo un sem- 


plice punto di ritrovo, ma 


anche un luogo in cui espri- 
mere le proprie potenzialità 


-e i propri interessi. 


Proprio per questo un nu- 


| meroso gruppo di ragazzi di. 
Urbino e di studenti univer- 


sitari, sta cercando di portare 
avanti un’iniziativa volta alla 
creazione di un “Centro di 
aggregazione culturale auto- 
gestito”. 


| L’esigenza della creazio- 


Catania: “VULKANI 


Il 13.12.1993 a Catania c’è 
stata l’okkupazione di un 
nuovo centro sociale in loca- 
li abbandonati dal Comune 
(ex Scuola materna). 


Nel Centro Popolare Oc- 


cupato “Vulcano” abbiamo 


| intenzione di aprire un cen- 
tro di documentazione, che si 


occupi non solo di diffonde- 
re materiale riguardante altre 


| realtà di occupazione come la 
| nostra, ma soprattutto aprire 


Livorno 


UN’OCCUI 


guardie poste a sorveglianza 
dell’ immobile finché, in se- 


‘ rata, la commétia è finita. 


Mentre alcuni compagni, 
entrati dentro il Teatro attra- 
verso un passaggio “segreto”, 
facevano saltare le catene al- 
l’ingresso poste dai vigili in- 
urbani un centinaio di “catti- 
vi soggetti” dalla strada fa- 


“cevano nuovamente irruzio- 
ne nella palazzina, liberando- 


la per una seconda volta. 

Dopo momenti di autenti- 
ca contentezza, veniva quin- 
di svolto il previsto concerto 
con relativa e meritata festa, 
sotto lo sguardo feroce degli 
zelanti tutori dell’ ORE cit- 
tadino. 


Nuovo teatro delle commedie 


INTERVISTA AD ALCUNI OCCUPAN TI 


tà d’azione dell’ Opposizione 
sociale a Livorno. La scelta 
fu di rioccupare il CSA God- 
zilla rifiutando di consegna- 
re le chiavi al Comune, e su 
questa battaglia di resistenza 


— elaborare un progetto per una 


prossima occupazione. 
Francesca: Durante tutto 
settembre e ottobre, autono- 


mi, anarchici, cani sciolti e 


gatti slegati iniziano a porre 
le basi per il movimento spa- 


zi sociali. Una prima impor- 


tante verifica fu la manifesta- 
zione per Maurizio Tortorici 


(il ragazzo ucciso dalla poli-. 


zia nel maggio ’93, Ndr), 
quando un migliaio di ma- 
nifestanti si schierarono du- 
ramente contro Questura e 
Comune, denunciando, per la 
prima volta nella “rossa” Li- 
vorno, la stretta correspon- 


sabilità tra chi organizza la 
‘repressione e chi copre poli- 
ticamente l’omicidio di sta- 


lOe 
- Nella “rossa” Livorno l’ o- 
biettivo da colpire è un tea- 
tro, quali interessi siete an- 
dati ad intaccare? 

Luca: Interessi economi- 
oi, scelte politiche, gestione 


„hedi questo centro nasce dal 


fatto che non esiste ad Urbi- 
no, un-luogo che non sia mo- 
nopolizzato da questa o da 


quella forza politica. 


Così settimanalmente si 


. organizzano delle riunioni 


per cercare di portare avanti 
questo progetto. Il problema 
più grande in cui ci si è 
imbattuti è la mancanza di un 
luogo preciso in cui incontrar- 
si e progettare le varie inizia- 
tive (concerti, mostre di fo- 
tografia e pittura, cineforum 
SCCI): va 

Per ovviare a questa man- 
canza, attualmente gli incon- 
tri vengono fatti in luoghi 


dialogo comunicativo che 

non si fermi alla sola corri- 

spondenza ma che abbia co- 

me obiettivo una solidarietà 
reale, pratica, diretta. 

Costruiamo resistenza. 

Gli occupanti 

Scrivere a: 

. -Centro Popolare 

Okkupato “Vulcano” 

via La Rosa-Buccheri 

- 95124 Catania 


| uno scambio produttivo, un. 


L'indomani, constatando 
l’inutilità delle maniere for- 


ti, il sindaco pidiessino si fa- 
“ceva vivo al Teatro per reci- 
tare la parte del democratico. 


sensibile e aperto al dialogo. 
La questione degli spazi 


sociali a Livorno però da qua- . 
si dieci anni continua a scon- 


trarsi con la politica istituzio- 
nale. Dopo 5 occupazioni e 
la conquista dello spazio dove 
dal °90 ha la sua tana il cen- 
tro sociale Godzilla, da circa 
un anno si è riaperta la con- 


flittualità tra Comune ed il . 


centro stesso. Il Comune ha 
infatti posto in vendita l’in- 
tero immobile di Via dei Mu- 
lini dando lo sfratto al Cen- 


della cultura e organizzazio- . 


ne del tessuto sociale. Occu- 
pare un teatro € autogestirlo 
vuol dire liberare completa- 
mente uno spazio di cultura 
dalle logiche di mercato, de- 
nunciare la gestione elitaria 
e aristocratica dell’ Amm. 
Com. e contrapporsi fron- 
talmente alla potente macchi- 


na dei privati, che monopo- . 


lizza da decenni il campo cul- 
turale della città. L'occupa- 
zione, inoltre, è stata la rispo- 


‘sta diretta e immediata a- 


quanti nel palazzo avrebbero 
voluto sistemarsi il trucco per 


le elezioni politiche di prima- 
vera. 


Alberto: A Livorno c’è 
una maggioranza PDS, PSI, 
PRI, dopo le elezioni di Na- 
poli e Roma, il sindaco ha Ffi- 
toccato un po’ il suo program- 


ma e ha tentato di aprire le 
porte all’opposizione di sini- 


stra (verdi, Rif., Indip.). Con 


- occupazione del Teatro ab- 
biamo buttato all’aria tutto- 


questo progetto trasformista, 
e contemporaneamente ab- 


biamo attaccato al cuore il. 


progetto del piano regolatore, 


impossessandoci di una strut- 


Per un centro dia aggregazione autogestito 


pubblici, certamente non ido- 
nei, ma allo stesso tempo si 


‘ sta portando avanti una peti- 
‘zione popolare, rivolta alla 


concessione di un luogo non 
utilizzato di proprietà del 


Comune, per la creazione del 


suddetto centro. 
Già, per promuovere que- 


sta iniziativa, sono state or- 


ganizzate una serata di musi- 
ca “Underground” e un pic- 
colo concerto. 

Di certo l’ostacolo più 
grande è rappresentato dall’ 


Amministrazione Comunale. 
e poi dalla popolazione stes- 


sa di Urbino. In genere i cen- 


tri autogestiti non sono ben 


Sora (Frosinone), nell’ex 
Scuola Elementare di V. San 
Marciano, il Centro Sociale 
Autogestito “Annarella”. 


Il CSA “Annarella” si pro- 


pone non solo come spazio in 
cui poter vivere in modo 


‘qualitativamente diverso il 


tempo libero e come polo di 
aggregazione sociale auto- 
gestito, ma soprattutto come 
stimolo alla diffusione di nuo- 


ro che, da parte sua, ha ri- 
sposto con l’occupazione ed 


il rilancio del movimento per 
‘gli spazi sociali autogestiti. 


L’occupazione del Teatro 
delle Commedie, indipenden- 


temente dai prossimi svilup- 


pi, testimonia comunque lot- 
tima forma del verde e coria- 
ceo mostro che, quasi com- 
mosso, ringrazia per la so- 
lidarietà: i centri sociali del- 
la Toscana, la FAI, il circolo 
Guernica di Rifondazione, 
L’ARCI-NOVA e tutte le per- 


sone che si sono mosse pero 


creare nuovi spazi liberati. 


Movimento per gli spazi. 


sociali - Livorno 
- CSAO das via 


tura situata al centro di uno 
snodo fondamentale della cit- 
tà. 

‘ Alessio: La chiusura del 
Nuovo Teatro delle Comme- 
die era simbolo, in questa cit- 
tà, di una cultura violentata e 
relegata ai benestanti, una 
cultura di alto costo e bassa 
qualità. Da anni l’ Amm. 


Com. favorisce questo pro- ` 


cesso che immiserisce e scar- 


nifica il tessuto culturale e 


l’identità stessa della città, 
con questo a Livorno si è dif- 


fusa una mentalità che abban- 


dona e dimentica le proprie 


| radici storiche e fa della sem- 
plice parola “cultura” un ter- 
mine di netto stampo aristo-. 


cratico. Occupare un teatro 
significa ridare alla cultura la 
sua specificità popolare di ri- 
cerca e aggregazione. 

. Francesca: Il teatro è an- 
che lo spazio in cui può ma- 
nifestarsi la forma più diretta 
di comunicazione, capace di 
coinvolgere maggiormente 


‘gli individui in un radicale 


progetto di trasformazione 
della società. E’ questo il se- 
gnale che vogliamo lanciare 


.da Livorno: la riconquista del 


visti, considerati come luoghi 


di illegalità. Ancor peggio è 


la situazione qui ad Urbino, 


città, nonostante tutto, molto 
restia ad ogni tipo di novità 
che possa intaccare l’”ordine 
prestabilito”. 


Non si tiene conto che se. 


un gruppo d ragazzi, di qual- 


. Siasi provenienza sociale, 


culturale e politica (e nel no- 
stto caso anche territoriale, 


“visto che Urbino, come città 
universitaria, ospita studenti 


di tutta Italia), vuole riunir- 
si, lo fa per il semplice fatto 
che ha bisogno di un luogo 
che dia loro un’alternativa 


alle solite discoteche e ai so- 


Sora: CSA SANNARELLA” "©" 


Dal 23/12 è stato ‘aperto a 


ve forme di comunicazione 
che possano liberare linguag- 
gi e che facciano nascere ine- 
dite progettualità. 


I suoi punti qualificanti 
. finanziamento. 


sono: .- la solidarietà verso i 


| Soggetti più indifesi e la lotta 


per i diritti loro negati; - l’av- 


‘versione per ogni forma di 


razzismo; - l’antifascismo 


come pratica quotidiana che . 
azzeri ogni forma di prepo- 
tenza; - l’assenza di. gerar- 
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dei Mulini 29 (Vicino al 
Mercatino Americano) 
- Teatro Occupato, via 
dei Terreni (Zona 


‘Cisternone) 


P.S. - Nella serata del 
27.12.93 alcuni buontempo- 
ni nazistoidi, forse per invi- 
dia della riuscita occupazio- 
ne o perché non avevano avu- 
to regali da babbo natale, si 
sono resi responsabili di al- 
cune scritte sui muri esterni 


«del CSAO Godzilla, con mi- 


nacce contro comunisti e 
anarchici. 


Da notare la strana con- . 


vergenza politica tra giunta 
pidiessina e nazional-socia- 
listi locali... 


territorio da parte delle clas- 
si popolari passa anche attra- 
verso la riappropriazione del- 
le specifiche radici culturali 


in una precisa autogestione | 


dell’esistente. 
Quali in sintesi le scelte 


delľ assemblea rispetto a. 


cosa debba essere il N.iovo 
Teatro delle Commedie: 
Alberto: Proprio perché il 
teatro è lo spazio in cui le 
classi popolari si riappro- 
priano della propria cultura, 
del proprio modo di essere e 
di esprimersi, di contro al 
progetto decennale delle clas- 
si dominanti che pretendereb- 


be di distruggere la specifi- 


cità della cultura popolare in 
nome del profitto, di uno sta- 
to, di un Dio, abbiamo dichia- 
rato che il Nuovo Teatro del- 
le Commedie è uno spazio li- 


berato da qualsiasi controllo 
| gerarchico, autogestito dal- 


l’assemblea degli occupanti, 
autofinanziato in base al cri- 
terio “da ciascuno secondo le 
sue possibilità a ciascuno se- 
condo i suoi bisogni”, anti- 


fascista: un laboratorio di pra- 
tiche antiautoritarie. 
A cura di alcuni compagni 


liti bar. Un luogo in cui ad 


‘esempio si possa fare della 


cultura alternativa a quella 


| proposta dai mass media. Un 


luogo, insomma, in cui si può 


nessuna imposizione, che li- 
mita senza dubbio le possibi- 
lità di ogni singolo individuo. 


Speriamo solo che la gen-. 


te capisca questo e appoggi 
questi ragazzi, non solo ad 
Urbino, ma anche in tutta Ita- 


lia, perché si possa veramen- 


te dare loro una possibilità di 
scelta, forma massima que- 
st’ultima, di libertà. 


scegliere chi essere senza. 


e 


Comitato Urbinate per gli 


Spazi Autogestiti 


chia: l’assemblea di gestione | 


è infatti l’organo decisiona- 
le; - la lotta al traffico di dro- 


ga; - autogestione dello spa- 


zio e del tempo; - l’auto- 


- Centro Sociale Autoge- 
stito “Annarella” 

via San Marciano 12 
(vicino al nuovo ospedale) 
-03039 Sora (FR) 


Con l’introduzione in tut- 
ta Italia (in precedenza atti- 
vo solo in Lombardia) del 
nuovo servizio Audiotel 
“144” (10 settembre) un al- 
tro tassello di aggiunge ai 
processi di deregolamenta- 
zione e privatizzazione del 
settore telefonico; fa seguito 
agli aumenti delle tariffe 


(aprile) e precede la chiusura 


delle casse sociali SIP (dove 


-si paga gratuitamente la bol- 


letta). 

Vengono soppressi la mag- 
gior parte dei servizi in deca- 
de “1” molti dei quali di pub- 
blica utilità come: il “166 ki 
informazioni sanitarie, il 
“190” giornale telefonico, il 
“192” farmacie di turno, il 
“1941” e “1942” percorri- 
bilità strade e autostrade, il 
“196” bollettino nautico ecc., 
al loro posto abbiamo la na- 
scita di numerosi servizi 
“144xxxxxxX”. La SIP avrà 
‘ funzioni di gestore della rete 
e di intermediazione finan- 
ziaria rispetto a fornitori di- 
informazioni come Ediphone, 
TERIOS FROST E 

-Nelle settimane scorse 
. Cgil-Cisl-Uil e Confindustria 
hanno stipulato l’ennesimo 
accordo. Questa volta se la 
prendono con la democrazia, 
coni vostri diritti. Hanno con- 
cordato che i consigli di fab- 
brica siano sostituiti con le 
Rappresentanze Sindacali 

Unitarie (RSU). 
-` Queste RSU saranno com- 
poste da 1/3 di nomina delle 
burocrazie confederali e 2/3 
votati dai lavoratori. I confe- 


- derali possono presentare li-- 


ste senza alcun requisito, per 
le altre organizzazioni le li- 
ste possono essere possono 
. essere presentate solo se sot- 
toscritte da almeno il 5% dei 
dipendenti e accettando l’ac- 
cordo che istituisce le RSU. I 
confederali, inoltre, deci- 


deranno quali poteri assegna» 


Ancora una volta si cerca 
di impedire che i lavoratori, 


con le loro mobilitazioni, 


possano protestare contro leg- 


gite decreti emanati dal Mi-. 


nistero della Pubblica Istru- 
zione senza nessuna consul- 
tazione della base. Oggi si 
utilizzano il Ministero degli 
Interni e le prefetture per no- 
tificare ai docenti aderenti 
allo sciopero delle 80 ore di 
attività collegiali e non di in- 
segnamento (indetto dal’USI 
Scuola per i mesi di novem- 
. bre e dicembre) la presunta 

illegittimità della Forma di 
lotta scelta. 


Progressivamente la legge 


146/90 per la regolamen- 
tazione del “diritto di sciope- 
“TO” si sta trasformando per 
iniziativa del ministro Cas- 
sese del Dipartimento Fun- 
zione Pubblica in una legge 
antisciopero dai soli contenuti 
repressivi; le sue 
vazioni comunicate (a firma 
-di un suo funzionario) trami- 


te prefetture, dopo una serie 


di contestazioni prive di fon- 
damento si concludono con 
un minaccioso richiamo a 
sanzioni civili, penali ed 
amministrative contro PUSI 
Scuola ed i lavoratori in lot- 
ta. Sa 


Prima di dare una risposta 


tecnica alle note ministeriali 


e di adottare tutte le misure 


necessarie in difesa dei lavo- 


OSSEre 


AUDIOTEL 


Se lo conosci lo eviti 


Somedia-Segin, Audio Cin- 
que dietro le quali si nascon- 
dono Rizzoli- Corriere della 
sera, L’Espresso e Fininvest. 
Quest’ultime, fiutando l’affa- 
re (circa 400 miliardi l’anno 


‘secondo le previsioni), si 


sono gettate subito su questa 
nuova attività basta guardare 
la pubblicità relativa su gior- 
nali e TV private. 

I costi del “144” (5 fasce 
tariffarie da 444 a 2540 Lire/ 


re alle RSU. 

Esempio Alfa: la RSU sarà 
composta da 18 componenti 
per le Meccaniche, 45 per le 
Carrozzerie e 24 per gli Enti 
Centrali. Dei 18 componenti 
delle Meccaniche 6 saranno 
nominati dalle burocrazie 
confederali e 12 votati dai la- 
voratori. E° sufficiente che le 
liste dei confederali totaliz- 
zino il 33% dei voti per eleg- 
gere 4 RSU che aggiunti ai 6 
nominati garantiscono la 


«maggioranza (10 su 18) e di 


conseguenza il controllo di 
Cgil-Cisl-Uil sulle RSU, per 
Carrozzerie e Enti Centrali 


sé. 
“Con il consenso di circa il 


Comunicato dell’USI Scuola 


In risposta alla nota trasmessa dal o 
Dipartimento della Funzione pub blica contro lo 
sciopero delle 80 


Diovisiimenti è stata ben 


ratori, anche quelle legali, 
vorremmo ricordare i fatti 
che hanno originato le mobi- 


litazioni i in corso in varie pro- 


vince. 

Dal 16 agosto FUSI Scuo- 
la, sindacato autogestito dei 
lavoratore della scuola ade- 
rente all'Unione Sindacale 
Italiana, ha chiesto il ritiro del 
decreto 288 preannunciando 
mobilitazioni; ha più volte 
chiesto un incontro con il 


Ministero. della Pubblica I-. 


struzione (come previsto dal- 
la 146, per esperire tentativi 


ognuno può fare il conto da 


à 


minuto) sono veramente esor- 


bitanti per esempio il vecchio 


“190” costava 635+IVA (3 
minuti di durata), il nuovo 
servizio ‘“144,22.1900” della 
Ntc spa a partecipazione 


SIP!! con la stessa durata vie- 
ne a' costare 2.032 lire+IVA 


(+220% 111). 
A guadagnarci non sono 
solo i fornitori di informazio- 


ni ma soprattutto la SIP a cui 


spetta oltre allo scatto alla ri- 


NO ALL’'IMBROGLIO DELLE RSU 


30% dei lavoratori Cgil-Cisl- 
Uil imporrebbero la loro dit- 


tatura sulla maggioranza dei 


lavoratori. Questo è ciò che 
vuole la Confindustria e il 
Governo, per non correre ri- 
schi rispetto agli accordi fir- 
mati a Roma: taglio alla sca- 
la mobile, alle pensioni, alla 


‘sanità e chiusura di aziende; 


non si vuole come ha dichia- 
rato Abete, Presidente della 
Confindustria, rischiare che 
nelle aziende ci siano com- 


-portamenti difformi da quel- 


li concordati centralmente, 


‘ossia gli accordi vanno sal- 


vaguardati a tutti i costi. Ma 
non basta, come detto i con- 
federali si sono arrogati an- 
che il diritto di decidere qua- 


ore, 


compresa anche dal movi- 
mento degli studenti che da 
due mesi è in agitazione per 
chiederne il ritiro, 

Il governo che oggi sta ten- 
tando di blandire gli studenti 


ricevendone delegazioni, di 


formazioni partitiche e non 


del reale movimento, vuol : 
d’altraparte reprimere le giu- 


. Ste lotte dei lavoratori per 


di componimento del conflit- 


to) senza ricevere alcuna ri- 


sposta. 
Insieme alle altre struttu- 
re, iCobas Scuola, il Coordi- 


‘ namento Precari, il Comitato 


insegnanti di sostegno, ha in- 
detto dal 20 agosto sit-in (a 
Roma davanti al Provvedito- 


rato agli studi), sciopero e 


manifestazioni nazionali an- 
che contro il progetto di au- 
tonomia scolastica inserito 


nella legge finanziaria ed il 


progetto di riforma della se- 
condaria superiore. l 
La pericolosità di CR 


+ 


impedirne una saldatura ed 


un coordinamento tra studenti 


(utenza del servizio eed ope- 
ratori). 

Mentre udeni. sulia cui 
rappresentatività è lecito 


quanto meno avere dei dub- 


| bi, siedono ad un tavolo sta- 


bile di consultazione i lavo- 


ratori della scuola non trova- 


no udienza presso il Ministe- 
ro. Anzi il ministro Cassese 


(che ricordiamo fu costretto 
a dimettersi dalla commissio- 
. ne di garanzia per incom- 


| patibilità, in quanto consi- 


gliere delle Ferrovie Spa) par- 
tendo dalla 146, per dichia- 


rare “a suo dire” illegittimo. 
| Jo sciopero del 80 ore, non 


esita ad utilizzare quanto in- 


sposta anche una quota fissa 
di “trasporto” e una percen- 
tuale variabile del “valore 


aggiunto”; 
pra riportato la quotaparte 
SIP aumenta da 635 lire a 
1048 lire+IVA (+65%!!!), 
inoltre i fornitori di informa- 
zioni pagano a SIP canoni 
molto elevati. 

C'è il rischio che a tariffe 
elevate corrisponda un basso 
contenuto informativo (truf- 


li poteri assegnare alle RSU, 
della serie se ho la maggio- 
ranza non conti niente perché 
devi fare quello che abbiamo 
deciso con la Confindustria, 
se sono in minoranza non ti 


‘ do nessuna possibilità di rap- 


presentare i lavoratori nei 


confronti dell’azienda. Per 
questi motivi FLMUniti e. 


CUB non parteciperanno a 
nessuna elezione delle RSU 


e invitano i lavoratori'a boi- . 


cottarne le elezioni. 
Bisogna boicottare le 
RSU, nessuno deve rendersi 
complice di una votazione 
antidemocratica. Boicottare 
le RSU è la condizione per 
non vanificare il referendum 
sull’art. 19 e per volere dal 


serito nel protocollo d’intesa, 
firmato con i sindacati con- 
federali e quindi non esten- 
sibile erga omnes perché non 


‘ - trasformato in legge né inse- 


rito nel contratto (il cui rin- 
novo è stato unilateralmente 
dal governo procrastinato), 
contro le agitazioni dei lavo- 
ratori. 


pedisce il “diritto”: nello, spe- 

cifico dell’azione di lotta pro- 
mossa dall’USI Scuola non è 
possibile indicare il preciso 


: momento iniziale e finale del- - 
«la astensione. dal lavoro, 
quanto il calendario dei con- . 


sigli di classe e dei collegi de 


docenti varia di scuola in 


scuola. 


Tra l’altro tale sciopero 


non incide su un servizio 
essenziale, porta solo a rin- 
vii di alcune operazioni bu- 
rocratiche. 


Ricordiamo, per quanto. 


attiene all’informazione, co- 


me molto spesso il Ministero 
non ha mostrato analogo zelo 
| di rispettare l’utenza infor- 


mandola in occasione di scio- 


nell'esempio so- 


| _ La 146/90 prevede limiti 
allo sciopero ma non ne im- 


in 


fe come negli USA con il 


‘“900”) ma soprattutto è mol- 
to probabile che i servizi di 
pubblica utilità soppressi non 
vengano rimpiazzati visti i 
criteri puramente economici 


|. necessari per l’esercizio dei. 


servizi Audiotel; inoltre è 
bene ricordare che il “176” 


` informazioni internazionali 


gestito dall’IRITEL è passa- 
to da gratuito a servizio a pa- 
gamento e adesso da luogo ad 
un addebito di 6 scatti cioè 
762+IVA. Come sempre a su- 


| bire gli effetti della privatiz- 


zazione-liberalizzazione del 


settore telefonico sono: Gli 
Utenti Popolari con gli au- 
menti tariffari, la soppressio- 
ne dei servizi “1”, la chiusu- 
ra degli uffici commerciali 
SIP. I Lavoratori in primis 


quelli dell’indotto vedi i 


cassaintegrati della Telefon, 
i licenziamenti all’Italtel, gli 
esuberi alla Siemens, la situa- 
zione di disagio e incertezza 
sul futuro dei dipendenti SIP, 
IRITEL, e ITALCABLE. 
FLMUniti - Firenze 


Parlamento una legge che ri- 
porti la democrazia in a- 
zienda, legge che dia ai lavo- 
ratori il diritto di eleggere li- 


| beramente i propri rappresen- 


tanti aziendali e di decidere 


sugli accordi. 


Esiste un ‘alternativa. I la- 


voratori possono pretendere. 


che le votazioni avvengano: 
a) senza quota nominata dai 
confederali; b) su scheda 
bianca, tutti elettori e tutti 
eleggibili; :c) riconoscendo 
agli eletti la titolarità della 
contrattazione; d) impegno 
delle organizzazioni a comu- 


| nicare alle aziende tutti i no- 


minativi degli eletti senza di- 
scriminazione. EL) 
FLMUniti 


TIT (PENTA aeneum VILLA II area amm, a a err armaa a NA EA e 


peri dell’intera giornata. 
Come lavoratori dell’USI 
Scuola manterremo forme di 


| mobilitazioni contro i prov- 


vedimenti che dequalificando 
il servizio pubblico danneg- 
giano l’utenza a tutto vantag- 


gio dell’istruzione privata e 


confessionale e contro il pro- 
getto di aziendalizzazione 


degli istituti contenuto nel 


prozetto di autonomia scola- 
stica. 
| Le iniziative portate avan- 


ti in questi due anni dall’USI 
Scuola anche a livello inter- 


categoriale perla costruzio- 
ne di un coordinamento stan- 


no ottenendo un risultato con- 


creto; ma occorre rafforzarsi 


anche per concretizzare mag- 


giormente il nostro interven- 
to nel settore scuola. Per que- 


| sto iniziamo una campagna di 


adesioni e invitiamo tutti i 
lavoratori ed i compagni in- 


teressati a prendere contatto 


scrivendoci c/o: USI-Lazio, 


CP 354, 00164 Roma Bra- 


vetta; o telefonandoci allo 06/ 
8610934 (martedì e venerdì, 


18/20) 


USI Scuola 


16 gennaio 1994 


MONDO D DEL 2 LAVORO 


Umanità Nova: 

Reclamare contro i 

ritardi postali 
Il consueto sabotaggio da 
parte delle PP.TT. nei 
riguardi del settimanale 
anarchico ha raggiunto sul 
fmire del ’93 punte 
talmente alte da pregiudi- 
care ulteriormente tutti gli 
sforzi per mantenere 
tempi redazionali e 
tipografici utili per una 
spedizione puntuale dello 
stesso. 
Non a caso le segnalazioni 


. di ritardo nell’arrivo di 


| UN, che abbiamo ricevuto 


da parte di abbonati e 
diffusori nelle ultime 


| settimane dell’anno ormai 


alle spalle, si sono estese 
a macchia d’olio prove- 
nendo non solo da parte 


delle località più “periferi- 


che” ma anche dai luoghi 
tradizionalmente più. 
favoriti perché più vicini e 


| meglio collegati alla zona 


di spedizione del giornale. 
Nel ricordare che quando i 
ritardi sono dovuti a. 


‘contrattempi o necessità 


di carattere tecnico- 
politico o redazionale 
vengono puntualmente 
comunicati sulle colonne. 
del giornale, non possia- 
mo che ritornare a far. 
presente che le restanti 
disfunzioni sono da 
addebitare esclusivamente 


‘agli enti preposti - e che 


di certo non concedono 
sconti sulla propria 
attività estorsiva! - alla 
spedizione e consegna di 
UN. foi | 
Per permetterci dunque di 
ovviare alla cosa nella. 
misura in cui ciò si rende 
possibile, invitiamo 
compagni, abbonati e 
diffusori che intanto 
ricevorio il giornale in 
abb. postale a compiere un 


| piccolo sforzo in più, 


sporgendo ufficiale 
reclamo presso la Direzio- 


ne compartimentale 
. (provinciale) delle Poste 


di competenza nel territo- 
rio di appartenenza, 
segnalando anche i giorni 
di ritardo in cui UN arriva 
(tenendo presente che 
viene spedito in genere 
regolarmente il martedì di 
ogni settimana), e chie- 


| dendo infine una risposta . 


altrettanto ufficiale. 

Una copia di tale reclamo 
chiediamo infine che 
venga spedita. all’ Ammini- 
strazione per consentirci 
di avere un quadro reali- 
stico della situazione, ed 
allo scopo di avere ele- 
menti sufficienti per 
prendere le dovute misure 
del caso. © 


IG gennaio 1994 


CONTINUAZIONI 


E’ andata male Ia festa dei 
padroni in occasione dell’en- 
trata in vigore del ‘Trattato 
di Libero scambio intera- 
‘ mericano’ (NAFTA) il 1 di 
gennaio. Nello stesso giorno 
gli indios più emarginati, i 
campesinos più poveri hanno 
messo i piedi nel piatto di lor 
signori dando vita ad un’in- 


surrezione armata, esempla- 


re per gli obiettivi colpiti e 
per il comportamento tenuto. 


In quattro giorni, in un cli- 


ma di grande partecipazione 
e di festa, hanno colpito i cen- 
tri del potere a San Cristobal 
_ de las Casas, hanno incendia- 
to e distrutto gli archivi ca- 
tastali e il municipio, hanno 


sequestrato l’ex governatore ` 


ed il più grande latifondista 


della regione, hanno liberato 


altri comuni dall’oppressione 
statale e restituito alla lotta 


179 detenuti, hanno issato la - 


bandiera nera con la sigia 
dell’Esercito di liberazione 
nazionale Emiliano Zapata 
scritta in rosso sul palazzo 
della ex presidenza munici- 
pale. Hanno affermato con 
forza la loro dignità di esseri 
liberi, la loro voglia di vive- 
te. 

Data per morta e sepolta 
dai capitalisti trionfanti, dai 
pentiti e dai traditori, dai col- 


. laborazionisti di tutte le ri- 


sme, la lotta rivoluzionaria, 
‘la vecchia talpa’, riemerge 
in tutto il suo vigore. Per dare 


‘una risposta ai nuovi accordi 
che, sulla pelle di proletari, 


dei più poveri ed emarginati, 
vogliono incrementare i pro- 
fitti dei sempre più ricchi. Per 
ricordare a quanti vogliono 
saltare sulla locomotiva dei 
potenti che ci sono dei conti 


da saldare. Per affermare la 


modernità di un programma 
che sui possesso dei mezzi di 
produzione e sulla pratica 


della libertà affida la sua ric- 


chezza propositiva. 
I ‘dannati della terra’ co- 
noscono molto bene le strade 


Mexico 


che han riservato loro i pa- 
droni del mondo con i loro 
accordi, le loro strategie di 
ristrutturazione del dominio, 
i loro propositi di governo 
delle ‘periferie’. Strade che 
portano ad uno sfruttamento 
sempre più bestiale, a condi- 
zioni di vita e di lavoro in- 
sopportabili, ad emigrazioni 
disperate verso mercati del 
lavorio sempre più competi- 
tivi. E maggiore sarà il con- 


fronto tra i centri del potere 


capitalistico per la conquista 
dei mercati, maggiore sarà la 
pressione nei confronti dei 
proletari del mondo intero. 
Gli indios del Chiapas san- 
no già che per loro non è pre- 


| visto alcun posto alla tavola 
‘imbandita della borghesia 
messicana che dagli accordi 


ZAPATA 


grassi vantaggi. Sanno già di 
essere vittime predestinate, 


oggi più di ieri, di un mecca- 


nismo economico che mette 
il profitto e non la vita al pri- 
mo posto.. 


Sanno che le loro conce- . 


zioni comunitarie di vita, la 
loro concezione della terra, la 
loro identità culturale non 
hanno alcun valore per un si- 
stema che fa del dio denaro 
l’unico parametro di giudizio. 

Hanno dichiarato guerra al 
governo centrale raccoglien- 
do l’esempio dei libertario 
Emiliano Zapata, figura lim- 
pidissima della rivoluzione 
messicana, la prima, grande, 


‘rivoluzione di questo secolo. 


Sanno che sarà una lotta dura, 
che il governo combatterà 


Manifestiamo la nosira solidarietà militante 
con l’ insurrezione nel Chiapas 


. NAFTA spera di ricevere 


con i suoi squadroni della 
morte addestrati dagli statu- 
nitensi, che verranno colpiti 
e massacrati dalla bestialità 
degli assassini in divisa, san- 
no che dovranno difendersi 


da chi vuole rimetterli al loro ` 


posto, semplice accessorio 
folkloristico del turismo con- 
sumista. Ma non recedono. 


Perché l’unica alternativa, è — 


una morte senza dignità; per- 
ché condividono il pensiero 
di Zapata: “La terra è di chi 
la lavora con le proprie ma- 
Di, 


Gli indios, i campesinos. 


poveri hanno armato i loro 
bisogni e i loro sogni; la loro 


‘determinazione rappresenta 


una speranza per gli sfrutta- 
ti, peri diseredati del mondo 
intero. 


Insieme agli insorti vene- 
zuelani, ai rivoltosi argentini 
che quasi un mesé fa attacca- 
rono uffici pubblici e negozi 
a Santiago dell’Estero, i con- 
tadini messicani hanno ripre- 
so in mano il loro destino: un 
collegamento ideale si esten- 
de tra quanti, ovunque, nelle 
campagne o nelle metropoli 
del potere, nelle periferie del- 
l'impero o nelle fabbriche del 
supersfruttamento, faticosa- 
mente, anche contradditto- 
riamente, esprimono il loro 
rifiuto a vecchi e nuovi pa- 
droni, alla modernizzazione 
dell’ oppressione, alle mille 
facce del potere. Non lascia- 
moli soli. | 


‘ Massimo V. 


# 


LA DOPPIA TENAGLIA 


di se Dalla 1° pagina 


sioni emergenti nel mondo 


della piccola e media impre- 


sa che si sente schiacciata 


dalla tradizionale oligarchia 
. industriale, finanziaria e po- 


litica e che ritiene possibile 
. sbaraccare in maniera anco- 

ra più radicale che nel recen- 
te passato i residui vincoli fi- 
«scali, normativi e sindacali 
alla conduzione dei propri 
affari. 


Basta considerare alcuni. 


dei referendum proposti dai 
“pannelliani alleati ai leghisti 
ed, in particolare, quelli sul- 
la trattenuta sindacale in bu- 


| sta paga, sul servizio sanita- 


rio nazionale, sulla pubblici- 
‘ tà nella televisione di stato, 
sull’abolizione della cassa 
integrazione per rendersi con- 
to che esiste un partito della 


deregolazione con caratteri. 


almeno in parte nuovi rispet- 
to alle consuetudini naziona- 


li nonostante e, al limite, gra- 
zie al fatto che i suoi promo- 
tori siano in gran parte espo- 
nenti del vecchio regime al- 
leatisi al volo con l’emer- 
gente armata leghista. 

| E’ evidente che la dema- 
gogia del blocco di destra è 
pari a quella che caratterizza 
il blocco progressista. Quan- 


do Berlusconi propone di ta- 


gliare seccamente la pressio- 
ne fiscale senza indicare co- 
me intende pagare gli interes- 


si sul debito pubblico fa so- 


lamente del reaganismo 
immaginario visto che non 
risulta abbia simpatie neo- 
giacobine tali da farne l’av- 
vocato di un consolidamento 
del debito pubblico stesso, 
consolidamento che impli- 
cherebbe un taglio pauroso 
della rendita di quelle classi 
medie che costituiscono la 
sua base sociale. Ma il solo 
fatto che si possa porre all’or- 
dine del As eo del 


genere indica che esistono le 
condizioni per un’aggrega- 


zione neoliberista fondata su . 


di un consenso popolare in- 


pensabile ancora una decina 


di anni addietro. 
E’ altrettanto evidente che 


il blocco di destra dovrà te- 


nere assieme segmenti socia- 


li fra di loro non omogenei e- 


che questo potrà avvenire solo 


sulla base di una sorta di al- 
.Jeanza provvisoria fondata su 


diverse politiche locali e 


settoriali fortemente differen- 


ziate e, al limite, fra di loro 
oggettivamente confliggenti. 
L’antifiscalismo leghista e 
berlusconiano dovrà, comun- 


que, trovare punti di media- 


zione con le clientele demo- 
cristiane e fasciste e, in ten- 
denza, definire un suo model- 


lo di relazioni con l’apparato 


sindacale confederale, rap- 
porto che non potrà essere del 
tutto diverso da quello che 
caratterizza il blocco pro- 
gressista pena, nel caso di un 
eccessivo ridimensionamento 
dell’apparato sindacale, lo 


svilupparsi di forme di ingo- 


vernabilità generale della for- 


za lavoro. 


In questo scenario sociale. 


il lavoro salariato si trova 
stretto in una doppia tenaglia. 
Da un lato l’esigenza di ga- 
ranzie sociali minime e il 
peso di una tradizione de- 
cennale ne spingono ampia 
parte verso il blocco pro- 
gressista e la subalternità al 
padronato moderato, dall’al- 
tra la speranza di una pres- 


sione fiscale ridotta e di un 
miglior funzionamento della 
© macchina pubblica favorisco- 


no un’alleanza con la picco- 
la impresa leghista. 

In entrambi i casi quello 
che non emerge è l’autono- 
mo interesse di classe, la ca- 


pacità e possibilità di affron- 


tare le questioni emergenti 
dal punto di vista unilaterale 
dei subalterni. 

Avviene di fatto che lo 
scontro in atto fra le diverse 
frazioni dominanti veda i 
subalterni schierati come 
truppe della frazione che ap- 


| pare loro come più vicina ai 


loro interessi in quanto Si- 


balterni. 
Sul piano delle lotte im- 


mediate facciamo i conti con 
i risultati tutt’altro che esal- 
tanti di più di un anno di lot- 
te che hanno preso l’avvio 


dall’autunno del’92 
difficoltà ad adeguarsi ad una 
situazione in cui non funzio- 
nano le tradizionali interfacce 
istituzionali 0, almeno, non 


` funzionano secondo le vec- 
“chie modalità. 

Sul piano della proget- | 
tualità non va dimenticato il 
‘peso della tradizione stalino- 
togliattiana e delle compo- 


nenti ad essa contigue e su- 


balterne. Un punto di vista. 


radicalmente autonomo ed 


| estraneo allo statalismo di 
destra e di sinistra se esiste 


come tradizione critica tut- 
t'altro che spregevole non è 
ancora senso comune di set- 


tori larghi del lavoro salaria- 


to.. 


Su entrambi i piani è ne- 


cessaria una capacità di ini- 
ziativa politica adeguata, di 
un’iniziativa che sappia ji- 
orientare forze già accumu- 


| late ma sovente disperse e, 
soprattutto, rapportarsi con le 


nuove emergenze di autono- 


con la. 


mia sociale e di tensione cri- 


tica e progettuale. Penso, per 
fare solo un esempio, al re- 
cente movimento di opposi- 
zione al taglio degli investi- 
menti nella formazione non 
solo come espressione di una 
resistenza di fatto ma anche 
come occasione per fare del- 
la spesa sociale un terreno di 


. scontro politico di massa e, 


nelle stesso tempo come. e- 
mergenza di una dei termini 


dell’attuale contraddizione 


fra ricchezza delle esigenze 
di formazione e socializ- 
zazione e miseria della sua 
gestione capitalistica e stata- 
le. : 
Una piattaforma sven di 
opposizione deve oggi, per - 
non essere una lista della spe- 
sa più o meno condivisibile, 
essere un terreno di confron- | 
to fra settori proletari che svi- 


luppano lotte di resistenza e 


nuove soggettività emergen- 
ti 6, soprattutto, iniziare a 
porre innanzi una dimensio- 
ne progettuale esplicita fon- 


data sui caratteri stessi del? 


autorganizzazione sociale. f 
Guido Giovannetti 


SUPERARE L’EMERGENZA 


! | DB Dalla 1° pagina 


~ In questo la stampa anar- 
chica e libertaria non ha di 
certo mai fatto difetto, unita- 
mente allo spirito ed alla pra- 
tica militante e di emancipa- 


zione individuale e colletti- 


va che ha cercato di pratica- 
| re storicamente soprattutto 

sul piano delle modificazioni 
- sociali concrete oltreché nel- 

| la propaganda delle idee. E 
non a caso sarà tra i settori 
più colpiti dell’editoria mino- 
re. E’ fin troppo noto infatti 
come essa storicamente abbia 
viaggaito in parallelo con le 
istanze di cambiamento più 


radicale della realtà esisten- . 
| te, ed è evidentemente pro- 


prio per questo che da parte 


del potere dominante ovvio è 
l’interesse di oscurarne alla 


fine ogni benché minima vi- 


sibilità all’interno della so- 
Cietà e dei percorsi più meno 
manifesti, più o meno in cor- 
so, di emancipazione socia- 
le. 

Per Umanità Nova in par- 


ticolare, un organo storico del 


movimento anarchico, opera- 
io e socialista internaziona- 


le, nato come quotidiano nel 


1920 e sopravvistuto per de- 
cenni con cadenza settimana- 
le, il recente aumento dei co- 
sti di spedizione (unitamente 


al più generale lievitare dei 


costi) può essere fatale. 
| Al momento in cui andia- 
mo in stampa possiamo sol- 


tanto dire che intanto il costo 


di spedizione di ogni numero 
settimanale di UN è aumen- 


tato praticamente del doppio 


(= intorno alle 800.000 lire) 
e che soltanto per appurare 
ciò (!!!) abbiamo dovuto ri- 


tardare di un giorno la par- 


tenza di questo numero da 
Carrara, sempre a causa del 


malvezzo da parte degli enti 


che varano decreti su decreti 
senza neanche dare la possi- 
bilità concreta di compren- 
derne gli effetti tecno-opera- 
tivi. In questi giorni immedia- 
ti ci daremo da fare, per quan- 
to è nelle nostre possibilità, 


per predisporre delle misure . 


atte a fronteggiare l’emer- 
genza e ad approntare un pia- 


no editoriale teso a garantire 
«un futuro al settimanale anar- 


chico, su cui terremo costan- 
temente al corrente compa- 
gni/e, lettrici e lettori. Ma è 
chiaro che abbiamo bisogno, 
oggi più che mai, di sentire il 


sostegno URGENTE di quan- 


ti/e continuano a credere nel- 


l’utilità di questo strumento. 


rivoluzionario, di tutti coloro 
che non intendono farsi tap- 
pare la bocca anche a partire 


dall’ afasia che il potere VOr-. 
rebbe imporre alle istanze 


anarchiche e libertarie ed ai 
suoi canali di veicolazione, 
dunque. Sostegno e solidarie- 
tà che non possono intanto 
non esprimersi che facendo 
arrivare al più presto possi- 


bile all’ Amministrazione di 
- UN contributi economici so- 
stanziosi, nelle forme che. 


compagni/e riterranno più op- 


 portune, sottoscrivendo, rin- 
novando l'abbonamento e 


contraendone di nuovi nelle 
proprie località, pagando 
puntualmente le copie diffu- 
se e richiedendone in più per 
diffusioni straordinarie ecc. 

Da questo momento in poi 


non sarà più un mistero per 


nessuno il clima liberticida 


esistente attualmente anche in. 


Italia, così come crediamo 


| vadano svanendo le più pie 


illusioni di chi ancora crede 


in possibilità di cambiamenti ‘ 


| reali basati su istanze sempli-. 
cemente democraticistiche. A 


nostro avviso si tratta invece 
di difendere, strappare e ga- 
rantire sempre nuovi spazi 
per le idee, di agibilità poli- 


tica e di lotta: un obiettivo sul - 


quale non può non ritrovarsi 
un’effettiva e concreta - mi- 


litante - unità di intenti con 
l’arcipelago delle testate a- 
narchiche e libertarie e con 
quanti altri sullo stesso cam- - 
po intendono percorrere stra- 
de di liberazione nell’autoge- 
stione. 


' Redazione Gi. 


- Amministrazione 


Gli anarchici 


t 


La rivoluzione cubana, 
allo stesso modo di quella 
sovietica, ha suscitato speran- 
ze ed anche dure polemiche 


nel movimento anar chico in- 
ternazionale. 


In America Latina, e non 
solo, varie generazioni di mi- 
litanti libertari si formarono 


‘e si ispirarono al processo 
` Cubano. Generazioni che pre- 


tendevano di sovvertire l’or- 
dine costituito e che, a parti- 
re dall’esempio dei ‘barbudos 
della Sierra Maestra’ crede- 


vano che la rivoluzione è pos- 


sibile, ‘qui e subito’; crede- 
vano nella Cuba del ‘sociali- 
smo e comunismo: processo 


‘unico’; nella lotta contro la 


burocrazia e l’arrivismo, 
quello degli stimoli morali e 
dell’uomo nuovo. | 


Altri, in principio una mi- 


noranza, videro nel castrismo 
un regime che perseguita e 
reprime gli anarchici, che si 
stringe ai comunisti cubani 
sovietizzandosi ogni volta di 
più. La Cuba per la quale lot- 
tò Camillo Cienfuegos si è 


trasformata in un paese dove 


il Partito Comunista si è 
impossessato di tutti i mec- 
canismi del potere, persegui- 
tando e reprimendo feroce- 
mente tutti i suoi oppositori. 


cubani 


Dall’inizio del secolo e 
fino al 1959 gli anarchici 
— cubani rivestono un ruolo di 
| primo piano nella resistenza 
| operaia contro gli attacchi 
implacabili di regimi corrot- 


I Franco Damiani: 
. Milano 1977 


Questi anni “se non furo- 
no nella vita dell’Internazio- 
nale italiana i più ricchi di 
avvenimenti clamorosi, rie- 


«scono nullameno i più inte- 
ressanti della sua storia, poi- — 


ché fu, in quel periodo di tem- 
po che si elaborarono e si fis- 
sarono le. idee ed ï propositi 
che spiegano tuttociò che av- 


= venne dopo in Italia, non solo 


nel seno dell’Internazionale 


propriamente detta, ma anche ` | 
nel Movimento Anarchico . 

| che dall’ Internazionale prese 
le mosse” scriveva Errico. 


Malatesta a proposito del pe- 


riodo trattato da Franco na 
— miani. 


-Sono anche gli anni in cui 
Mazzini ha ancora qualche 


seguito fra la classe lavora- | 
‘trice nonostante sia “demora- 


lizzata dal completo fiasco e 
dagli errori della scuola’ de- 
mocratica, centralista, politi- 
ca, autoritaria” come scrive 
Bakunin, nel 1865 in una let- 


tera a Marx. Da questa con- 


statazione parte il rivolu- 
zionario russo per opporsi al 


. genovese che ha contribuito. 
al “fallimento completo del- 


la politica del Partito d’Azio- 


ne” e per la sua “incapacità 


ti, difensori agguerriti delle 
minoranze privilegiate. A 
Cuba, così come nel resto 
dell’ America Latina, le pri- 
me organizzazioni operaie 


sorsero grazie all’azione a-. 


narcosindacalista e la storia 
dei vari movimenti sociali 
porta l’impronta dell’anar- 


. chismo e dell’anarcosinda- 
calismo. Gli anarchici sono. 


presenti nei principali conflit- 
ti dell’epoca: sciopero dei la- 


voratori degli zuccherifici, 


dei tabacchifici, dell’edilizia, 
delle ferrovie, degli addetti al 
commercio ecc.. 
Promuovono ed organizza- 
no rivendicazioni sociali e 


| salariali, come la giornata di 


otto ore. Organizzano movi- 
menti contro l’instaurazione 
del servizio militare obbliga- 
torio, contro il basso livello 
di vita e per la libertà degli 
scioperanti incarcerati. 
Numerosi anarchici cadde- 


ro nel corso di tali lotte men- 


tre altri vengono incarcerati, 


torturati od espulsi dal paese 


nel corso delle varie dittatu- 
re che si susseguirono, so- 


prattutto quelle di Machado 
: € di Battista. | 


Tramite “El Libertario” ed 


-altre pubblicazioni, gli anar- 


chici cubani hanno gridato la 


loro opposizione alla dittatu- 
ra di Battista. Alcuni, come 


Camillo Cienfuegos, hanno 
partecipato alla guerriglia 
contro la dittatura. 

«. Alla caduta di Battista nel 


di affrontare i problemi delle 


masse lavoratrici se non in 


„modo paternalistico e assi- 
stenziale” come fa osservare. 
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| Abbonamento annuo più libro 
. lire 65 mila: 


1959, gli anarchici si trova- 


no a scontrarsi, ancora una 
volta, con i comunisti all’in- 
terno del movimento sindaca- 
le. Numéericamenite deboli, 
colpiti dalla repressione di 
Battista e divisi al loro inter- 
no, essi sembrano incapaci di 


contrastare la crescente in- 


fluenza dei comunisti che 
guadagnano terreno in una 


situazione nella quale regna 
. la confusione e la disorga- 


nizzazione. Il loro partito, il 
PSP, è un esempio classico 
della macchina bellica leni- 


| nista: rigorosamente centra- 


lizzato, solidamente control- 


lato, in grado di compensare 


la debolezza numerica dei 
suoi membri con un attivismo 
ben organizzato, diretto da 
militanti disciplinati, ad- 
destrati per essere efficaci nel 
mondo della politica, nel 
mondo cioè dove il fine giu- 
stifica il mezzo, ove qualsia- 
si manovra è ammessa ed è 
ammesso qualsiasi crimine 
atto alla conquista del pote- 


«Les 


| A partire da questo mo- 
mento gli avvenimenti preci- 
pitano con i primi scontri che 
oppongono pubblicamente 


anarchici e comunisti all’in-. 


terno del movimento opera- 


i0. Questi scontri, che erano 


iniziati già nel gennaio del 


1959, portano all’espulsione 
degli anarcosindacalisti non ` 
solo dalla direzione sindaca- 

le, ma anche dagli stessi sin- 


FILO DIRETTO 
BAKUNIN NELL’ITALIA POSFUNITARIA (1864-1867) Jaca Book, — 


Franco Damiani nella pre- 
` messa al suo saggio, e prose- 


gue: “Di fatto Bakunin inne- 
sca nel movimento socialista 


dacati. Questo processo, che 


corre parallelamente all’ado- 
zione del progetto comunista 
da parte dei dirigenti gover- 
nativi, si accompagna alla 


progressiva riduzione delle. 
libertà pubbliche. La chiusa- . 


ra de “El Libertario” e di 
“Solidaridad Gastronomica” - 
organo del sindacato dei la- 


oratori della ristorazione - 
simbolizza la fine del breve 


periodo di apertura rivoluzio- 
naria. Da questo momento i 
militanti che rimangono in 
attività sono costretti a pas- 
sare in clandestinità oppure 


ad andare in esilio.. 


Il movimento 
libertario 


internazionale 


La polemica che suscitò la 
rivoluzione cubana sui gior- 


nali libertari a livello inter- 
nazionale ci permette di re- 
gistrare varie incoerenze n71- 


la pratica sociale di talune 


organizzazioni che afferma- 
no di avere come punto di ri- 


| ferimento l’anarchismo. 


— Cuba costituisce la‘ catti- 


‘va coscienza’ ‘di buon parte. 


del movimento anarchico in- 
ternazionale. Per molti anni, 
gli anarchici cubani in esilio 


hanno vissuto in una impres- 
sionante solitudine, abbando- 
nati, salvo rare eccezioni, da- 
gli anarchici del mondo inte- . 


TO. 


italiano una matrice libertaria . 


che dovrà influenzare forte- 


mente il movimento stesso 
durante tutto il periodo di . 


ES 
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Dobbiamo notare che, dal . 
dicembre del 1961 e nello 
“stesso momento in cui Fidel 
-Castro si dichiarava comuni- 
sta, gli anarchici cubani do- 
vevano difendersi dalle accu- m 


se lanciate per primo dal di- 
rigertte comunista Blas Roca 
(gli anarchici si nascondono 


“dietro la maschera estremi- 


sta per servire meglio gli in- 
teressi del Dipartimento di 
Stato nordamericano”) e ri- 


. prese dai marxisti e da anar- 
chici del mondo intero, che 


li presentavario come colla- 
boratori della reazione, del 


‘. governo USA, della CIA. 

Oggi, a distanza di anni, 
possiamo constatare, senza 
alcun dubbio, che le speran- 


ze rivoluzionarie sono state 
frustrate una volta di più e 
che, nonostante le grandi con- 
quiste sociali realizzate in 


pochi anni nei campi d. a 


salute e dell’educazione ga- 


rantite a tutti, a Cuba non si 
è costruita una società né li- 
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INTERNAZIONALE 


i Livorno: Dibattito ‘ 
-= sulla guerra nella 

- ex-Jugoslavia 
Sabato 22 gennaio ore 17.30 


‘Incontro-Dibattito sulla 
` guerra nella ex-Jugoslavia, 


presso la sede in via degli 


Asili 33. Partecipano. 


all’incontro Manlio, più 
volte recatosi nella ex- 


‘Jugoslavia e reduce da un ‘©’ 


soggiorno a Sarajevo, ed 
Emilio che partecipato alle 
due missioni umanitarie 
organizzate dai lavoratori . 
dell’ ASEM in Croazia. 
L’incontro verrà introdotto 
dalla proiezione di un video 
realizzato dai lavoratori 
del’ ASEM. 

Circolo Culturale Malatesta 
Livorno 


bera, né socialista come in 


tanti avevamo SOGDArA, 


da ALTER n.3 - 1993” 


- a cura della C.R.Int. 


P.S. ALTER è un nuovo 


periodico anarchico latino- 


americano, curato da un col- 

lettivo di compagne e-com- 
pagni dell’Uruguay (casilla . 
de correos 6730, Monte- 


video). 


ESS "Firenze: Dibattiti 
Gli studenti di filosofia di 


| Firenze organizzano per 
| Giovedì 13 e Venerdì 14 
Gennaio due incontri 


dibattito con Alfredo M. 
Bonanno. | 

Giov. 13: Max Stirner, il 
filosofo dell’ Unico, teoria 
dell’ individuo. 

(Rivolta: superamento o 
oltrepassamento? La rivolta 
altro dalla rivoluzione?) 
Ven. 14: L’anarchismo tra 


-teoria e pratica. Contributo 


‘| ad una definizione dell’. 


7 
/ 


| Anarchismo. 


Gli incontri, aperti a tutti, si 


‘terranno entrambi alle ore ` 


‘15 nell’aula 4, presso il 


` dipartimento di Filosofia, v 


i Bolognese SZ; bus 25, 
‘Puenze, 


|. Venerdì sera, ini un 


consolidamento dello stato: 
unitario”. 


I. R. 


'AMPAG IA ABBON IEN 


| altro incontro con Alfredo 
| (Ristrutturazione capitalisti- 


-ca e società postindustriale) | 
| si terrà presso il BUBU 7te 
|. occupato, v. Ponte alla: 


Mosse 163 (bus VE 


<= Controguida T 


Opuscolo, 32 pagine, scritto 


| per contribuire alla rifles- 


UN’ utopia possibile ogni settimana anche grazie agli abbonati. UN’utopia che deve continuare. 


Abbonamento annuo 
lire 50 mila 


Abbonamento pemes aie 
lire 25 mila 


Abbonamento sostenitore 


lire 100 mila 
[Abbonamenti per l'estero, il doppio] 
I VERSAMENTI VANNO EFFETTUATI TRAMITE 


| BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE 
N.12931556, INTESTATO A ITALINO ROSSI, C.P. 


90, 55046 QUERCETA (LU). 


SCRIVERE CHIARAMENTE NOME E INDIRIZZO 
E SPECIFICARE, SUL RETRO DEL BOLLETTINO, 
- LA CAUSALE DEL VERSAMENTO E, NEL CASO, 
IL LIB RO SCELTO. 


I libri a disposizione quest'anno, da - 
tempo esauriti nelle librerie, sono dei | 
| “classici” della letteratura anarchica. > 


ARE CASAS 


Storia della’ anarcosindacalismo 
spagnolo. a 


| F. DAMIANI o 
Bakunin nell’ Italia post- -unitaria 


| (1864-1867) 


G. DELLA CASA 


La controrivoluzione sconosciuta ui 


F. GARCIA | 

Collettività contadine e operaie 
"durante la rivoluzione spagnola. 
P.MONATTE — 

La lotta sindacale. 


F. PELLOUTIER. 


.| Storia delle Borse del Lavoro. 


sione sul ruolo dell’ingom- 


| brante elettrodomestico. 


sempre più presente nelle 
nostre case e nelle nostre 


‘ menti. Una controguida che 


vuol attirare l’attenzione su 


; alcune trappole. contenute in 
i questa realtà virtuale dei 


poveri. 
Una copia lire 3.000; 


‘almeno 5 copie: lire 2.000; 


almeno 50 copie lire 1.500. 
Le richieste possono essere 
cumulate con quelle dei 
precedenti opuscoli della 


| serie “Quaderni libertari”: 


“Che cos'è l’anarchisimo” e 


“Il sindacalismo di base”, 
- Per richieste e pagamenti - 


possibilmente anticipati - 
vaglia postali o francobolli 
di piccolo taglio a: Edizioni 
“Sempre Avanti” c/o FAI, 
via degli Asili 33, 197126 
Livorno. sO 


NIERYENTI 


al 24.12 23 


PAGAMENTO COPIE 
TUORO: Luca Bergantino, 
16.500; GHIARE DI BER- 
CETO: Fausto Saglia, 80.000; 
LIVORNO: FAL, 130.000; 
AZZANO: Karin Van Omme- 
ren, 2.000. 

Totale L. 228. 500 


ABBONAMENTI. 
. LANUSEI: Salvatore Piroddi, 
40.000; LANCENIGO: Luca 
Galletti, 100.000; FORMIA: 
Massimiliano Craia, 50.000; 
MONDOLFO: Michel Mat- 
tioli, 50.000; FINALE LI- | 
GURE: Gabriele Olivieri, 
50.000; FOGGIA: Paolino 
Trallo, 65.000; TORINO: 
Finissiano Calia, 50.000; 
Claudio Gioiosa, 50.000; 
BOLOGNA: Isidro Da Rocha 
Pinto, 50.000; Filippo Bene- 
detti, 50.000; Enrico Fergna- 
ni, 100.000; Eros Bonfiglioli, 
100.000; IMOLA: Piera Gal- 
ligani, 100.000; PIACENZA: 
.a/m Fausto, Paola Maro, 
40.000; Fausto Fulgoni, 
40.000; MILANO: Sergio 
Onesti, 50.000; a/m Fausto, 
-Parker Editore. 40.000: Giu- 
seppe Piazza, 50.000; Marjo- 
rie Tomkins, 50.000; OSTIA 
PARMENSE: a/m Fausto, 
Elisa Gandolfi, 40.000; BA- 


SILICANUOVA: a/m Fausto, 


Pietro Migliavacca, 40.000; 
PARMA: a/m Fausto, Paolo 
Graci, 40.000; Valeria Vec- 
chi, 40.000; Carlo Conversi, 


40.000; Ist. Storico Resisten- 


za, 50.000; RAPALLO: 
Alberto Magrin, 50.000; 
S.GIOVANNI IN PERSI- 


CETO: Michele Di Ruggero, 


100.000; S.STEFANO MA- 
GRA: Franco Giannini, 
50.000; NUSCO: Vincenzo 
Mongelli, 50.000; AREZZO: 
Giorgio Sacchetti, 65.000; 


FIRENZE: Vincenzo Mordi- 


ni, 50.000; PISA: Roberto 
Traverso, 65.000; TOLFA: 
Lorenzo Angelini, 65.000; 
‘MESTRE: Rino Fiorin, — 
50.000; VENEZIA: Giorgio 
Brunetti in memoria di Giu- 
seppe Brunetti, 100.000; 
MONTELLA: Vittorio Di 
Benedetto, 65.000; ROMA: 
Gabriella Gianfelici, 50.000: 
Libreria Liberma, 80.000; 
MONEGLIA: Virgilio Love- 
“Ta, 65.000; CALTRANO: 
Tony Gei, 50.000; RECCO: 
Alberto Pedevilla, 50.000; 
MUGGIA: Sergio Merlato, 
70.000; LIVORNO: Alba. 
- Antonelli, 50.000; Furio Ter- 
reni, 65.000; MADRID: Al- 
fredo Gonzales, 130.000; 
. FORLI”: a/m Fausto, Una 
Città, 50.000; CASTELLAN- 
ZA: a/m Fausto, Ass. Lav. 
Chimici-CUB, 50.000; CO- 
MISO: a/m Fausto, Bibl... 
Comunale, 50.000; TERNI: 
a/m Fausto, Maria Teresa 
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Il crollo dei partiti tradi- 
zionali di malgoverno non ha 
lasciato un vuoto incolma- 
bile. Lo spazio da loro rico- 
perto è stato immediatamen- 
te, anche se non totalmente, 
saturato dalle formazioni che 
hanno saputo meglio coglie- 
re la collocazione sociale de- 
gli elettori che in questi 45 
anni hanno scambiato, con 


più o meno consapevolezza (e » 


io sono a propendere per il 


“più”), la loro “libertà obbli- 


gatoria” di scelta politica con 
gli effetti di politiche nazio- 


‘ nali e locali che meglio ga- 


rantivano la loro esistenza. 


La redistribuzione (clien- 
telare o meno) di reddito sot- 


to varie forme (sussidi.e am- 
mortizzatori sociali, elar- 


- gizioni assistenzialiste, inve- 


stimenti produttivi, servizi 
pubblici) ha comprato i voti 
di un segmento sociale rap- 
presentato dai partiti tra- 
dizionali. Il resto era propa- 


| ganda per confermare uno 


scambio facendo finta di sal- 
dare idee con programmi, 
progetti individuali con poli- 
tiche pubbliche, chances di 


- vita con benessere e progres- 


so. 
Il ciclone di Tangentopoli 
e della criminalità mafiosa ha 


| scosso tale sistema di scam- 
bio politico, divenuto a lun- 


go andare diseconomico per 
tutti i soggetti coinvolti in una 
spirale impazzita. Tuttavia il 
cambiamento delle regole del 
gioco ed i referendum ple- 
biscitari promossi da Segni & 


. compari hanno avuto la pre- 


cisa funzione di prevenire un 


collasso totale, un distan- 


ziamento implosivo, una di- 
saffezione irreversibile e pro- 
fonda tra istituzioni e citta- 
dini (mettiamoci anche le 
stragi mafiose del ’92, gli at- 


tentati intimidatori del °93, la. 
“proiezione di una salvezza 
morale nella magistratura dei. 
. Di Pietro & colleghi). 


Anche grazie al can can 
spettacolare messo in onda 


dai mass media - sempre più 


protagonisti di un sistema di 


potere che annovera trai suoi. 


partners sindacati e stampa 


omologata di regime - il con- ` 
corso di tutti questi elementi. 


concentrati ha provveduto a 
premere in modo formidabi- 
le per rilegittimare un “neces- 


“sario” rapporto tra cittadini e 


istituzioni (‘“necessario” per 
l’esistenza di queste ultime 


che conferiscono lo statuto di 
cittadini alla popolazione, al- 


trimenti svincolata da! regi- 
me di obbedienza politica). 
. L’ondata di passionalità 


suscitata dai ballottaggi spo- 
| sta l’attenzione non solo dai 
programmi politici assoluta- 


mente inesistenti e irrilevanti 


. perla conquista del consenso 


sufficiente a governare, ma 
anche dai reali luoghi deci- 


| sionali che, dietro il sipario 


dello show, attendono pazien- 


| ti di poter decidere una volta. 
. spenti i riflettori. I veri pote- 
ri di governo fuoriescono da 


quella sfera politica sottopo- 
sta a procedure di legitti- 


‘mazione via elezioni, chenon 


assicurando stabilità realmen- 
te bipolare sono inadeguate, 
almeno per ora, a esporsi per 
governare in maniera dura e 


| autoritaria, come si vede quo- 
| tidianamente. Chi comanda 


in Italia si sottrae alla visibi- 
lità dei cittadini in quanto 
corpo elettorale, chiamato a 


A poc che settimane dalla recente tornata 
elettorale, alcune tendenze che potranno 
sedimentarsi nell ‘immediato futuro. 


| una fase successiva, al mo- 


legittimare altre persone, in- 
vestite di delega fiduciaria 0, 
talvolta, carismatica, senza 
controllare politiche e uomi- 
ni incaricati di eseguirle. 


Certamente i cittadini han- 


no modo di capire chi sono i 
poteri forti, ma al di fuori 


| della tradizionale espressio- 
ne politica del rito elettorale. 
Oggi più di ieri, diviene ne- 


cessario, da una parte, indi- 
viduare i poteri forti per con- 
trastarli efficacemente al di 
fuori dei poteri istituzionali 
affidati alle mediazioni poli- 
tiche o di altri organismi- 
partners di governo (leggi 


sindacati di regime), e dallal- 
tra coinvolgere ampi strati di. 


popolazione entro strategie e 
spazi non riducibili univo- 
camente alla piazza come 
unica risorsa oppositiva. 

Ii potere reale si dissimu- 
la, le politiche di governo 


(magari dettate da vincoli 


sovranazionali) vengono a 
sottrarsi dalla discussione 
collettiva, i partiti traslocano 
di ruolo divenendo esponenti 


‘ di interessi ultraparticolari 


(stile lobbies), oppure iabo- 


‘ratori di costrizione del con- 


senso attraverso la loro rifun- 


zionalizzazione come conte- 


nitori formali alla ricerca di 
spasmodiche alleanze. Essen- 
do infatti costretti a incarnare 
aspettative di più segmenti 
sociali senza deverne rappre- 
sentare uno solo, per quanto 
esteso possa essere, le alle- 
anze politiche diluiscono in- 
teressi sociali particolari 
per abbandonarli, alcuni, al 
loro destino, altri, per forma- 
lizzarli superficialmente su 
collanti effimeri © slogani- 
stici, che danno il polso di 


una opinione pubblica senza 
però rendere conto delle rea-. 


li lineè programmatiche di 
governo del paese. 


Non è per stupidità che la 


destra (post?)-fascista e la 


Lega, che hanno un elettora- 


to relativamente “definito” in 


quanto a identità di apparte- 
nenza, sono isolate ed in ri- 


tardo nella stipula di allean- 


ze, se non tra di loro in fun- 


zione tattica, per fare il pie- 
no di voti di un blocco mo- 
derato post-democristiano al 
sud (per l’Msi) ed al nord (per 
la Lega). Ma dovranno supe- 
rare alcune antinomie reci- 
proche, relative all’affida- 


bilità verso i cattolici ed alla. 


questione discriminante fede- 


ralista/nazionale, che risulta. 


una barriera ideologica, vin- 


- cente ma non egemone. 


La bugia della scomparsa 
del centro politico è una 
mistificazione, se non una 


trappola, di chi intende sem- 


plificare ulteriormente il qua- 
dro delle formazioni parti- 
tiche in competizione, aspi- 


rando a un bipolarismo quasi 


perfetto - il che non vuol ne- 
cessariamente dire sul model- 
lo statunitense o inglese, ma 
forse sul modello francese di 


| questi ultimi dodici anni, con 


Mitterand che. ha sapien- 


«temente utilizzato, ora la de- 


stra, ora la sinistra, rinnovan- 
do una inedita conventio ad 
exclundendum. 

In realtà, proprio i sistemi 
maggioritari (uninominali 


secchi © con ballottaggio) . 


promuovono una forzata con- 
vergenza al centro, sia per via 


delle alleanze necessarie Der: «netti 


raggiungere quote elettorali 
superiori al 50% che, in pae- 
si occidentali caratterizzati 
da acuta frammeniazione e 
segmentazione sociale, sono 


- date dall unione di più fasce 


sociali colte dal punto di vi- 


sta di bacini elettorali; sia per 


via della consistenza di un 
ceto moderato esaltato nella 


sua pretesa funzione (0 ad- 


dirittura missione) riegui- 


libratrice tra due opposte 
spinte centrifughe POPER DSE ; 
per la stabilità globale del si- 


stema. 


lori ecc.) risulta gratuito: in 
effetti non esprimerebbe né 
ceti sociali di sinistra (cioè 


che si autopercepiscono di si- |; 
nistra, con relative aspettati- . | 


ve nei confronti di politiche 
di sinistra) né programmi di 


Ecco perché l’entusiasmo . | 
‘per un possibile governo del- 
le sinistre (moderne, dei va- 


sinistra. Senza considerare 


l’eccessiva precipitazione a 
rivendicare un dubbio prima- 
to che tradisce una frenesia a 
cadere nel tranello della po- 
larizzazione: in tal modo 
l’elettorato moderato si re- 


| sponsabilizza diventando più 


sensibile ad appelli emotivi 


che privilegiano il suo ruolo. 


centrale e centrista, finendo 
probabilmente con il premia- 


re la prossima volta Segni e 


amici (vecchi e nuovi). 

Fra l’altro, è impensabile 
sovrapporre gli effetti di un 
voto amministrativo con si- 
stema a doppio turno, alle 
prestazioni di un sistema 


maggioritario uninominale 
secco con tanti mini-collegi. - 


In questo caso, risulterà dif- 
ficile per i vari partners di 
una alleanza individuare can- 


didati comuni in un equilibrio 


globale di rappresentanza in- 
terna all'alleanza (per evitare 
esemonie interne, cioè); sarà 
probabilmente più agevole 
‘selezionare personaggi 


nenza- di parte che possano 
vincere, recuperando semmai 
una coalizione partitica in 


ne, apatia e indifferenza 


i espo“ , 
“nenziali di comunità territo- 
. riali sganciate dall’apparte- 


mento della formazione dei 
gruppi parlamentari di soste- 
gno ad un futuro governo. 


Ad ogni modo, è il siste- 


ma stesso a disincentivare 


partecipazione reale dei cit- . 


tadini aila politica, se non 
mediante i mass media, fa- 


-~ cendo registrare una impen- 


nata fisiologica degli audien- 


ces (fittizi) e dell’astensioni- 


smo (ben reale, sommato alle 


schede bianche e nulle). Quo- è. 
"te sempre mag giori di paria 


sociali si sentiranno estrane 

a competizioni in cui non si 
riconoscono nei pochi candi- 
dati offerti, ovvero escluse da 
una rappresentanza politica 
che non si esprime più nei riti 
elettorali, bensì in ritualità 
sociali collanti: lutti, identi- 
tà nazionali, carisr:i, giochi 
sportivi, sentimeniù patriotti- 
co. Ciò potrà causare, da un 


lato, ulteriori anomie socia- . 


li, varietà di qualunquismo 
manipolabile in ogni direzio- 


cosa pubblica con rifugio 


protezionistico in una dimen- 
sione intima e mircropar- 
ticolaristica; dall’altro, il sen- 


so di frustrazione potenzial- 
mente riuscirà a tradursi in 


| forme organizzate di pressio- 
ne dal basso, in momenti di 


democrazia diretta, in espe- 
rienze di controllo dei centri 


di potere, in sfiducia preco- 
stituita verso le rappresentan- 
‘ ze e le rappresentazioni della 


politica tout court, un impe- 
gno di volontariato sociale 
parallelo e ostile alle istitu- 


zioni preposte. L’americaniz- 


zazione del sistema politico 


italiano contiene entrambe le 
prospettive sulle quali medi- 
tare opportunità e strategie di 
- intervento sociale in grado di 
aprire orizzonti di esperien- 
ze inedite e alternative. da 


praticare colettivamente sen- 
za apparati di mediazione e 
di collaborazione, deflagran- 


do ove possibile i nuovi equi- 


libri del regime che verrà. 
Salvo Vaccaro 


alla I 
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Studenti e e lavoratori } della scuola di area libertari 1a 


« Si è svolta a Livorno, do- 


menica 19 dicembre, Pas- 


‘semblea degli studenti anar- 


‘chici e libertari finalizzata. 


alla costituzione di un coor- 
dinamento nazionale di stu- 
denti e lavoratori della scuo- 
la di area libertaria. 

Nel corso dell’assemblea, 
che ha visto la partecipazio- 
ne di compagni provenienti 
da Pisa, Firenze, Querceta, 
Viareggio, Livorno e Roma {i 
compagni di Piacenza, Reg- 
gio Emilia, Parma sono stati 
‘bloccati da un guasto all’ au- 
to), sono stati individuati i 
| temi ritenuti dai presenti 
prioritari per l’approfondi- 
mento del dibattito, il prose- 


Carrara 


VIGILIA DI CENTENARIO _ 


vi Ha una valenza oggi par- 

lare dei Moti del ’94? Che 
messaggio può giungere ai 
tempi della realtà virtuale, 
del post-industrialismo, dei 
massacri sulle strade, del 
disfacimento di ogni credibi- 
lità istituzionale dai modi ag- 
gregativi, dai percorsi di ri- 


« volta di allora, dopo una» 


modificazione culturale così 


_ radicale? 


Eravamo immersi in rifles- 
sioni di questo genere e nella 
raccolta di documentazione 
per la pubblicazione degli 
scritti di Ugo Fedeli su quel 
periodo quando alcuni mesi 
orsono abbiamo cominciato a 
sentir battiti d’ali e gracidar 
d’avvoltoi: erano i cattolici, 
insieme con repubblicani e 
pidiessini che, dando per mo- 
ribondo l’anarchismo locale 
cominciavano i loro volteggi 


aerei per spartirsene il cada-. 


. vere. E subito dopo i rifon- 
.dati, socialisti “onesti” e la 
. Camera del Lavoro incalza- 
vano con nuovi assalti dove i 


primi avevano lasciato crede-. 
re di aver abbandonato la cac- - 
cia. Quest’ultima coalizione, 


forte della sua presenza nelle 
istituzioni, ha ora pensato 
bene di dar vita ad una “cosca 
ad uso celebrazione”, con 
tanto di finanziamento da 
estirpare ai fondi pubblici re- 
gionali con un progetto che 
in un primo tempo sembrava 
| si accontentasse di 60 milio- 
ni, ora sembra sia arrivato a 
100. Complimenti! 

Nel frattempo risvegliati- 
‘ si dal sopore con un sopras- 

$ EN 


Carrara 7 gennaio 1994 


Siano rimasti alquanto 


sorpresi dai titoli dei giorna-. 


li lo-cali di questi giorni, che 
|. riportano di insussistenti “po- 
—. lemiche” in merito al cente- 
nario del ’94 e alla lapide da 
collocare alla Caserma Do- 
gali. 

Innanzitutto, nel leggere 
di una supposta divergenza 
fra il Commissario prefettizio 
‘ reggente il Comune e il no- 


— stro Comitato. Abbiamo l’im-. 


pressione che sia chi scrive 
gli articoli che non si trova 


| ORE 15: Porterza del corteo per la caserma 


guimento della mobilitazione 
e le possibilità di un interven- 
to coordinato. In particolare: 
- l’attuale fase di volta au- 
toritaria e la necessità per il 
capitale di trovare nella scuo- 
la un terreno di speculazio- 
ne; se 
- il progetto di autonomia 
scolastica voluto dalla Con- 
findustria e appoggiato dalla 
stragrande maggioranza dei 
partiti politici, che apre la 
porta alla privatizzazione e 
alla trasformazione della 
scuola in azienda con tutto 
ciò che comporta: irrigidi- 
mento della selezione, au- 
mento delle tasse scolastiche, 


dequalificazione del servizio . 


salto, gli anarchici hanno de- 
ciso che poco o tanto che si 
possa fare, chiunque voglia 


parlare del ’94 dovrà fare i 


conti con chi si sente affine 
alle rivendicazioni popolari 


-di allora, cercando di dar 


13 - 16 GENNAIO 12394: 
Miot di Carrara e Lunigiana 


‘Sabato 15 gennaio 1994 - CARRARA © 


ORE 14: Appuntamento al Palazzo Comunale 

Dogali, ove verrà scoperto una lapide a 
‘ricordo dell'eccidio 

Parlerù PIPPO GURRIERI 

di “Sicilia Liberiurio” 

ORE 16 cantina piane aai 
COBAS MARMO - CIB/MUNICORAS + CUB è 
COMU. COMAD ASSOCIAZIONE P 

FERRERO ` 


voce ai gridi di libertà, ugua- 
glianza e giustizia sociale che 
allora vennero strozzati e sof- 
focati. 

Il programma. è in piena 
realizzazione con l’esposi- 
zione di una mostra docu- 
mentaria (70 pannelli) all’in- 
gresso del Comune. Per il 15 
è confermato lo scoprimento 
deila lapide alla ex caserma 
Dogali, il comizio di Pippo 
Gurrieri, il convegno-con- 
fronto fra le organizzazioni di 
base dei lavoratori alla Sa- 
letta Comunale. Altre inizia- 
tive seguiranno. 

Di certo ai nostri appunta- 
menti non abbiamo invitato: 


- Valdo Spini, già beneme-. 


rito frequentatore di Gra- 
gnana e presumubilmente un 


pochino addentro ai proble- 


COMUNICAT O 


d’accordo col testo della la- 
pide, piuttosto che il funzio- 


` nario suddetto, che a quanto 
‘ne sappiamo non si è pronun- 


ciato pubblicamente. 
Tanto più che per ciò che 


ci consta la figura di Reggen- 


te il Comune non ha nulla a 


che vedere con le sttribuzioni — 


di Podestà che in altri tempi, 
che ci auguriamo per sempre 
sepolti (sotto il ventennio), 
aveva facoltà e dovere di sor- 
veglianza politica sugli atti, 
i comportamenti e i pensieri 


dei suoi sottoposti “cittadi- 


ni”. Neanche sforzandoci riu- 


le alle esigenze dell’industria 
e del capitale;. 

- l’autogestione, come me- 
todo di lotta ma anche come 
pratica concretamente alter- 
nativa di opposizione socia- 
le; 


- la valutazione di espe- 


rienze che costituiscano, ol- 
tre che una riappropriazione 
di spazi, una affermazione di 


valori antiautoritari nonché di 


un sapere e di una didattica 
diversamente sperimentabili 
e organizzabili; 

- la ricerca di un diverso 
rapporto fra scuola, territorio 
e componenti sociali; 


BREVI 


mi locali. Da lui dovremmo 
prima farci spiegare per qua- 
le motivo nel 1990, mentre 
era sottosegretario al Ministe- 
ro degli Interni, ha controfir- 
mato l’invasione di polizia e 
carabinieri per espellerci dal 
Germinal. 

- Luciano Pucciarelli, oggi 
preteso storico locale del 
PDS che a suo tempo, quan- 
do prosperava. come segreta- 
rio del PCI, ostacolò in ogni 
modo (compresa la denigra- 
zione in puro stile stalinista, 
ovviamente) i movimenti po- 
polari contro l’inquinamento 
che si battevano per la chiu- 
sura della Farmoplant. 

- L’oggi senatore PRC 
Fausto Marchetti, nel ’90 sin- 
daco di Carrara che preferì 
lasciar mano libera alla spe- 
culazione sul Politeama 
(comprese le botte) piuttosto 


-che rischiare di mostrar sen- 
sibilità politica verso gli 


anarchici. 
- Il repubblicano Alberto 


Pincione che, da salomonico. 
preservatore di equilibri, da 


una parte non ci ha aperta- 
mente negato (ma neppure 
confermato come aveva pro- 


messo) il diritto storico al 


Germinal mentre dall’altra ne 
ha fatto abbattere le scale di 
acoso o 


Invitiamo invece come 
sempre la popolazione, gli: 


studenti, le donne, i lavora- 
tori, nella speranza che una 
volta tanto il generoso mes- 


saggio di cento anni fa non 


cada nel dimenticatoio. 
AN. 


sciamo oggi, negli anni ‘90, 
a veder risorta una tale figu- 
ia ASA z i 
Secondariamente vorrem- 
mo aggiungere due parole in 


“merito al termine “sbirra- 


glia”, che a cento anni di di- 


stanza non può che èssere 


“storico” e non “politico” 


vorrebbero far risaltare. | 
I fatti giunti a noi attraver- 


so i documenti parlano chia- 


to: a fronte della motte di un 
carabiniere in servizio e del 


ferimen-to di altri tre, la cit- 


tà e zone circostanti vennero 


IENTO NAZIONALE 


‘pubblico, formazione profes- 
. sionale seccamente funziona- 


- la mobilitazione e la i 


gilanza contro le varie forme 


di repressione e controllo so- 
ciale e militarizzazione dei 


. luoghi di aggregazione socia- 


le (scuole comprese); 
- il bilancio di una stagic- 
ne di mobilitazione che ha 


‘visto in primo piano le lotte 


degli studenti e dei lavorato- 


ri della scuola organizzati; 


. ~ il rifiuto di una scuola 
privatizzata in favore di una 
scuola pubblica è di massa, 


rispetto alla quale esercitare . 


una progettualità antiautori- 


taria e antiselettiva; paralle- 


lamente' alle varie esperien- 
ze radicali che vadano nella 
direzione di un’educazione 


libertaria. L’assemblea invi- 
ta tutti i compagni interessa- 
ti all’approfondimento di 
queste tematiche ad inviare 
materiale già prodotto, elabo- 
razioni originali e documenti 
informativi delle situazioni 
locali alla Federazione anar- 
chica di Livorno, via degli A- 
sili 33, 57126 Livorno, e a 
partecipare alla prossima 
assemblea che si terrà a Fi- 
renze, domenica 30 gennaio, 
presso la sede del Movimen- 
to anarchico fiorentino in via 
del Panico 2 (nei pressi del 
Palagio di Parte Guelfa), con 
inizio alle ore 10. 


‘Gli incaricati 


i vono. 19 dicembre1993 


— | DA IMOLA 


Dibattito sulla ex-Jugo-. 


slavia 
Come comunicato in pre- 
cedenza, ha avuto luogo 11 21 


. dicembre u.s. il dibattito sul- 
. la guerra nella ex Jugoslavia, 


condotto dalla sociologa Me- 


lita Richter e dal compagno 
‘Claudio Venza. A 


L’iniziativa, la prima usci- 


ta pubblica dopo un certo pe- — 


riodo di inattività degli anar- 
chici imolesi, ha avuto un ot- 
timo esito, sia per il numero- 
so pubblico presente, sia per 
l’interesse con cui sono stati 
trattati gli argomenti (è già in 
preparazione la trascrizione 


degli interventi per una pub- 


blicazione a tiratura limitata 
da far circolare fra quanti la 
richiederanno). 

Nel ringraziare i relatori 
per l'impegno e le capacità 
dimostrati, gli organizzatori 
si ripromettono di creare, in 


tempi brevi, altri momenti di 


discussione e confronto delle 
idee libertarie. 
Cena di autofinanziamento 
Si è svolta il 18 dicembre, 


nell’ampio corridoio della 


sede anarchica di via F.lli 
Bandiera, l’attesissima cena 


sociale finalizzata al repe- 
- rimento dei fondi necessari a 


finanziare l’attività dei com- 
pagni imolesi.. 

Erano presenti una trenti- 
na di compagne e compagni 
di tutte le età, che hanno avu- 
to modo di conoscersi e con- 


‘dividere il felice esito della 


serata. 
Il risultato è stato superio- 
re ad ogni previsione, tanto 


invase la migliaia di caval- 
leggeri, alpini, carabinieri. 
Vennero operati rastrella- 
menti e fermi che superaro- 
no i 1.000; processati oltre 
700, condannati 454 a più di 


2.500 anni di carcere, la mag- 


gior parte dei quali innocenti 
o estranei ai fatti delittuosi, 


come gli articoli dei giornali  Metten-do alla fame oltre 500. 


famiglie con bambini, vecchi, 
invalidi; 
feriti (un conto preciso è im- 
possibile) e mentre nei rap- 
porti dei militari vi è sempre 
scritto di colpi di arma da fuo- 


co che partono dai manife- 


13 morti, oltre 70 ` 


che si è realizzato un utile di 


720.000 lire, più che suffi- 


cienti a coprire le attuali esi- 


genze dei nostri impegni. Per- 
tanto si è deciso di inviare 
una sottoscrizione di 100.000 
lire ad Umanità Nova. 


SOLIDEA e magliette 


antimilitariste 

. E° uscito il numero unico 
“SOLIDEA”, curato dai grup- 
pi anarchici imolesi. Fra i 
principali argomenti trattati: 


- Ex Jugoslavia, terrorismo di- 


stato; - Apriamo spazi di li- 
bertà; - Chi ti spegne ti dro- 
ga; 
ca contro la politica degli in- 
teressii - Sindacati istituzio- 
nali e sindacalismo auto- 
gestionario; - Anarchia signi- 


fica; - Presenza anarchica a 


Imola. 

Gli stessi gruppi hanno re- 
alizzato una bella maglietta 
antimilitarista con la scritta: 
“Tutte le guerre contro di noi, 
noi contro tutte le guerre” e 
un disegno raffigurante un 


carroarmato. 

Giornale {Li 1500) e ma- 
glietta (L. 10000) possono 
essere richiesti presso, il Cir- 
colo Studi Sociali Malatesta 
o il Gruppo Anarchico La 
Comune, via Fratelli Bandie- 


ra 19, 40026 Imola, unendo 


le spese postali. Per richieste 
di 5 o più pezzi, sconto del 
30%. 


Comune 


.. Circolo Studi Sociali 
Malatesta, Imola 


& 


stanti non vi è neppure un 
ferito lamentato fra la truppa 
schierata davanti alla Caser- 
ma Dogali, nelle incursioni a 
Pontecimato o ai Palombi. 
E che cos’è tutto ciò se non 
agire da “sbirraglia”? Dob- 


‘biamo forse dire che “difese- 
«ro i diritti dei ricchi, dei 
‘baronetti del marmo””?, oppu- 


re che “la reazione fu spro- 
porzionata” e porgere l’altra 


guancia? Ma, in fondo, sono 
‘0 non sono passati cento anni? - 


Comitato anarchico 
organizzatore del centenario 
del ‘94 


- L’interesse della politi- 


Gruppo Anarchico La 


drii AT DI) 


i 


ie 


Scozza, 50.000; CAPENA: 
Dimitri Guarriero, 25.000; 
FORNOVOTARO: Silvio 
Pieroni, 50.000; GENOVA: 


‘Matteo Brucoli, 50.000; SA- 


VA: Cosimo D’Adamo, — 
50.000; NAPOLI: Donato De 
Rosa, 50.000; SEDEGLIA- 
NO: Mauro Innocenti, 
65.000; BEVAGNA: Ro- 
mualdo Paccoia, 65.000; 
RAVANUSA: Vincenzo Di. 
Caro, 40.000. | 
Totale L. 3.300.000 


SOTTOSCRIZIONI 
MESTRE: Rino Fiorin, 
50.000; CALTRANO: Tony 
Gei, 50.000; LIVORNO: 
Alba, Lina, Bionda,.ricordan- 
do Vero Moretti, 100.000: a/ 
m FAL, sott. mensili cce da 
dettaglio seguente, 65.000:. 
(NN 5.000; Beppino 10.000; 


‘Sergio 5.000; Marino 5.000; 
M+C 40.000). 


Totale L. 265. 000 


RIEPILOGO ENTRATE 

Pag. copie 228.500 

3.300.000 
265.000 


Sott. È 
Totale L. 3.793.500 


USCITE 
A ZIC per una copia 


dell’Autobiografia di 

E.Goldman 35.000 

Postali e canc. 43.400 
Totale L. 78.400. 


RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 14.926.592. 
Entrate 3.793.500 
Uscite pie 70: 
Deficit attuale L. 11.211.492 


‘pugno che si abbatte su un 


i Variazioni 


al bilancio al 6.12.93 pubbli- 


cato sul n.39 del 19.12.93 — 
Alla voce “Abbonaménti” 
aggiungere: CASTELLAM- 
MARE DI STABIA: Amato 
Rizzo, 50.000; TORINO: 
Cosimo Valente, 50.000. 


«Il versamento di Italo Cam- 


marota proviene da Imola e. 


non da Castellammare di 


Stabia; il versamento di Dino 
Larotonda (proveniente da . 
Imola) è di Lit. 65.000. 

I totali non cambiano. 


kkk 
Ricordiamo che il volume di 
D.Guerin “Né Dio né Padro- 
ne” è esaurito . Gli abbonati 


‘ che lo hanno richiesto omet- 


tendo di indicare un titolo di 
riserva, sono. invitati a comu- 
nicare all’ Amministrazione 


un volume fra gli altri dispo- . 


nibili. 


Comunichiamo inoltre che 

gli abbonati in regola con 
l’abbonamento, che desidera- 
no ugualmente ricevere un 
libro, possono ottenerlo ver-. 
sando lire 15.000 sul c/c po- 
stale dell’Amministrazione. 


La fine del 1993 e l’inizio. 
del 1994 hanno fatto registra- 
re una decisa accelerazione. 


alle cosiddette “privatizza- 
zioni” 


offerte in borsa da un mini- 
mo di 60 milioni ad un mas- 


simo di 120 milioni di azioni. 
ie del IMI (Istituto 
Mobiliare Italiano). A ruota. 
dovrebbe seguire la privatiz- 
zazione della COMIT (Ban- 


ordin 


ca Commerciale Italiana). © 
L'obiettivo dichiarato di 
risanare le finanze dello Sta- 


to, viene di continuo contrad-. 
detto dai provvedimenti del 
governo Ciampi. Sono di que-.. 
sti giorni le decisioni di de- — 
stinare 3.000 miliardi all IRI, 


5.000 miliardi all’EFIM, 
12.500 miliardi (metà forniti 
dal Tesoro e metà dalle Re- 
gioni) alle aziende muni- 
cipalizzate di trasporto, di 


USA. 


Il 5,8% delle azioni ver- 
ranno offerte a Wall Street. f 
Sembra che il governo Ciam- | 
pi abbia accolto la sollecita- | 
zione di Jeffrey Sachs, docen- | 
te di economia ad Harvarde | 
consulente di molti governiin.. | 


| materia di privatizzazioni, 


riportata dal Corriere della | 
sera del 20/12/1993: “Italia- 
ni, vendete tutto, vendete sů- 


bito”. 
Sachs afferma, tra r altro, 


‘che in Italia “le privatiz- | 
zazioni o si fanno subito onon . | 


si fanno più”. C'è chi porta 
ad esempio per l’Italia le 
privatizzazioni della Germa- 
nia Est. 


l’ente statale tedesco incari- 


-cato dell’operazione, ha quasi — 


portato a termine l’incarico. 
Delle oltre tredicimila azien- 
de ex socialiste messe in ven- 
dita ne rimangono in mano 
pubblica 266. “Gli investito- 
ri - o come è stato scritto in 
. Germania i “colonizzatori” 

sono stati in stragrande hag- 
gioranza gli industriali tede- 


sco occidentali mentre solo 


una percentuale ridotta di 
stranieri, in maggioranza 
francesi, svizzeri ed america- 
ni, è riuscita a far breccia 
nella fortezza Germania” 
(Corriere del 4/1/94). 

| Nell’articolo si fa cenno 
anche alle polemiche che 
- hanno investito la Treuhan- 
danstalt, accusata di essere 
responsabile del crollo di ol- 


tre un terzo della produzione 


. Dopo la svendita del 
CREDIT e la cessione del 
Nuovo Pignone, dal 31 gen- 
naio al 4 febbraio verranno. 


“Privatizzazioni: . 
missione compiuta per la 
Treuhand” titola il Corriere. — 
della sera del 4/1/1994, In soli |. 
tre anni la Treuhandanstalt, | 


NALE DI FEDERAZIONI ANARGHICHE : 


, FEDERAZIONE ANARCHICA ITA 


- A ex Repubblica democra- 
- tica tedesca ed ai 200 casi di 
“corruzione scoperti nella ces- 


sione di aziende ai privati. 
Nel clima di Tangentopoli ed 


. alla luce della notizia sui 500 


miliardi di fondi neri. del- 
PENI rivelata al processo 
Enimont in corso a Milano, è 


legittimo sospettare che an- 


che le privatizzazioni italia- 


ne possano essere strumento - 


di corruzione e fonte di ille- 
citi arricchimenti. I 
«La svendita del CREDIT - 


«tanto per fare un esempio - 
- serve a dare un’idea delle di-. 

. mensioni di questi profitti. 
Nel parlare delle “privatiz- 


zazioni” italiane è il caso di 


riflettere ancora una volta 
sulle incongruenze. di tutta. 
l operazione. | 


-Dauna parte la svendita ai 


i privati delle aziende che van- 
-no bene e che quindi garanti- 
rebbero allo Stato entrate per 
migliaia e migliaia di miliar-- 
consentire l’emissione di. «di. Dall’altra la liquidazione 
10.000 miliardi di obbliga- 
| zioni IRI che verranno garan- 
tite dallo Stato. Da notare che. 
nell’ambito dell’offerta pub-. 
‘blica di vendita dell’IMI, ve - 
ne sarà.una riservata aui 


delle aziende fallimentari, í` 
‘tagli di mano d’opera, i pre- 
‘pensionamenti, la cassa inte- 
grazione, il baratro dei debiti . 
incrementati, peraltro, da- 
‘ nuove e ricorrenti sovvenzio- 
` ni, il tutto scaricato sempre 
a sulle spalle dei contribuenti. 


ANARCHISMO A 


vir ee i r 


C’è n’è a sufficienza per apri- 


‘Te un serio confronto, che 


fino ad ora è mancato, su tut- 
to il piano delle cosiddette 
“privatizzazioni”. Anche di 
questo si parlerà il 15 genna- 
io prossimo a Firenze nella 
manifestazione dei consigli 
unitari di tutti gli stabilimenti 


‘del Nuovo Pignone. Un ap- 
‘puntamento di Iotta per bloc- 


care la vergognosa cessione 
dell’azienda. 
“Pignone tutto USA nel 


1998” ha titolato Sole 24 Ore 


del 24 dicembre scorso. Con 
la speranza che i lavoratori 
non accetteranno l’offerta- 
trabocchetto del 5% delle 
azioni del Nuovo Pignone de- 
stinato ai dipendenti. 

Da segnalare l’articolo di 
Nico Perrone sul Manifesto 


-del 28 dicembre: “Pignone, 
suicidio all’italiana”. E’ da 
‘condividere l’augurio di Per- 


rone che l’accordo per la 
cessione dell’azienda possa 


essere bloccato anche dagli 
organi antitrust dell’Unione. 


Europea. Una soliecitazione 
in questa direzione, come 
pure verso l’ Antitrust italia- 
no, potrebbe partire dagli 


stessi lavoratori del Nuovo. 


Pignone. 
Giacomo Poonpmo 


| E NEI PAESI DEL MARMO 


Dall'Internazionale ai moti del ‘94 
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per spese posia 


JANA ADER ENTE ALÈ: NTERNAZIOI 


COLPO DI AC *CELERATORE ALLE 


SVENDITE DI STATO 


E dagli USA un incitamento: ‘Italiani, vendete e tutto, 
vendete subito” = 


Un gruppo di compagni 
facenti riferimento al Grup- 


‘po Anarchico di Ragusa eal- 


lex Centro Documentazione 
Antagonista di Vittoria, sono 
inquisiti per avere partecipa- 
to attivamente ad una mani- 
festazione contro la guerra 
del Golfo; a Ragusa, nel gen- 
naio 1991. Le imputazioni 
principali, per “reati” com- 
messi con slogans e volanti- 
ni, vanno dal “vilipendio al 
capo dello Stato”, alla “isti- 
gazione al sovvertimento del- 
l’ordine costituito”. 


Ivrea 


SCONTRI AL CORTEO DEL 22. 12. 93 


| Mercoledì 22 dicembre si 
è svolta ad Ivrea la manife- 
stazione indetta dal Colletti- 
vo del Canavese, El Paso Oc- 
cupato, Barocchio Occupato, 
Prinz Eugen Occupato e Col- 
lettivo Piloto Io. 

Dopo le 15 è partito dal 
piazzale della stazione un 
corteo di circa 250 persone, 
tra cui diversi studenti e al- 
cuni esponenti di associazio- 
ni varie del luogo. 

La manifestazione si svi- 
luppava nel primo tratto con 
numerosi lanci di petardi e 
simili, slogans contro lo Sta- 
to e per la liberazione di 
Massari, ma poco prima di 
entrare nel centro città il co- 
mandante della piazza deci- 
deva improvvisamente di 


‘proibire il lancio di petardi è 


pretendeva la consegna di 
ogni asta e bandiera, pena lo 
scioglimento del corteo. 


L’ovvia reazione dei ma- 


IL CASO] 


Edoardo Massari il 19 giu- 


gno 1993 si ferisce lievemen-. 
‘te durante un incidente avve- 


nuto nella sua officina ad 
Ivrea - nessun boato -. Deci- 
de di recarsi da solo al pron- 
to soccorso per farsi medica- 
re. Tornato all’officina, tro- 
va una volante che lo atten- 
de. Dopo una veloce perqui- 
sizione - nessun vetro rotto, 
nessuna traccia di esplosione, 
soltanto alcuni volantini - i 
militi lo arrestano con l’ac- 


cusa di detenzione e fabbri- 
“cazione di esplosivi. | 
._ I giornalisti (leggi questu- 
ra) il dì seguente sono già cer- 
ti non solo del fatto che E. 


stava costruendo una BOM- 
BA, ma addirittura degli 0- 
biettivi a cui era destinata 
{tribunale in cui erano stati da 
poco processati gli ex-occu- 
panti della Piscina Occupata 


di Caluso, RBM, distretto 


militare di Torino)! Capacità 
di lettura del pensiero RBICA 
degli sbirri. 

In realtà l’unica vera col- 
pa di E. è quella di aver 
partecipato alle lotte per gli 
spazi sociali nel Canavese e 
ad iniziative in altre città 
quali occupazioni e manife- 


. stazioni; per questo era già 
| segnalato in questura come 


4 


ASSARI 


SA Ke i 
È A/R 
IR P 


per le indagini preliminari, 
svoltasi presso il Tribunale 
dei minori di Catania, il 4 
novembre ’93, il processo ai 
due compagni all’epoca mi- 
norenni, è stato fissato per 1°8 
marzo ’94, * 

Rivolgiamo, pertanto, un 


‘ invito a tutti i compagni e gli 


organismi che si sono impe- 
gnati contro il massacro nel 


‘Golfo Persico e tuttora attivi 


nella lotta pacifista ed anti- 
militarista, a solidarizzare 
con i compagni inquisiti, a 


nifestanti è stata un nutrito 
lancio di mortaretti verso le 
file della polizia, corredato di 
lazzi e insulti alla sbirraglia. 

Improvvisamente - prati- 
camente “a freddo” - è parti- 


ta una carica accompagnata 


dall’ordine di sciogliere il 
corteo e disperdersi. Solo la 


decisa resistenza delle prime . 


file del corteo, che hanno ef- 
ficacemente contrastato i 
celerini (i giornali hanno poi 


parlato di 5 agenti feriti di cui. 


uno in modo grave...) hanno. 
impedito un pestaggio di 
massa. Gli eroici tutori del- 


vd ordine sono riusciti a ferire 


una ragazza e trascinarne via 
altre due, rilasciate in serata. 


Dopo 2 cariche e scara- 


mucce varie il corteo si è 


e barotti ha proseguito la ma- 


. nifestazione senza altri inci- 


denti. 
In seguito a quem scontri 


sovversivo e subito dopo Par- 
resto è stato bollato come 


soggetto socialmente peri-. 
coloso, addirittura leader (2) 


dell'ex piscina occupata. La 
stampa e le Tv locali si sono 
distinte per il tono infame con 
cui hanno descritto E. come 
bombarolo e teppista cercan- 
do di accollargli tutti gli at- 
tentati che sono avvenuti nel 


Canavese negii ultimi 10° 


anni, Il processo è stato fino- 
ra rimandato e qualsiasi istan- 


za di libertà rifiutata, così. 


come è stata rinviata la con- 
troperizia richiesta dall’avvo- 


bre. 
L'obiettivo era quello evi- 


dente di fargli scontare il 


massimo previsto di carcere 


| preventivo vista la pericolo- 


sità del soggetto che oltre- 
tutto osa definirsi anarchico! 

Soltanto il 25 novembre è 
stata fatta l'udienza prelimi- 
nare. E. è stato portato in tri- 


bunale con mezz'ora di ritar- 


do, in modo da rendergli dif- 


ficoltoso e breve il contatto: 


con l’avvocato, e ricaricato 
sul cellulare a strattoni, il GIP 
ha nuovamente rifiutato la ri- 
chiesta di libertà. 

E. rischia di rimanere in 


carcere fino alla data del rin- 


cato difensore fino a settem- 


‘DA RAGUSA: UN Mio DI 
SOLIDARIETA’ ANTIMILITARISTA 


Dopo una prima udienza. 


dare risalto alla vicenda at- 
traverso i loro canali di co- 
municazione, a presenziare 
numerosi l’8 marzo presso il 
Tribunale dei minori di Ca- 
tania, e a sottoscrivere que- 
sto appello. 
| Gruppo Anarchico di 
Ragusa 
Coll. Anticapitalista - 
Vittoria (RG) 
Campo Pacifista “Verde 
Vigna” 


per adesioni: 
via G. B. Odierna 212, RG 
fax 302 12 


sono state identificate (quasi 
tutte attraverso fotografie) e 


. denunciate 21 persone per 


resistenza e concorso in lesio- 
ni a pubblico ufficiale; 9 di 
queste sono state denunciate 
anche per porto d'arma im- 
propria, 

Il “Caso Massari” è co- 
munque “esploso” nella zona 
e molti hanno preso posizio- 
ne anche in seguito agli scon- 


tri, peri più da attribuire solo 


ad una precisa volontà poli- 
ziesca di repressione. . 

Per ribadire comunque la 
nostra solidarietà a Massari 


| abbiamo indetto un’altrama- 


nifestazione, Sabato 15 gen- 
naio ad Ivrea, con concentra- 
mento sempre davanti alla 


| Stazione dei treni alle ore 15. 
ricomposto e, pur senza aste 


Invitiamo tutti a venire; 
per ulteriori informazioni 
contattare Ei Paso Occupato 


El Paso 


vio a giudizio, 17 gennaio 94, 
facendosi così in tutto ben 7 
mesi di carcere preventivo. 


‘senza processo. Nonostante 


l’inconsistenza delle imputa- 


zioni lo Stato italiano attra- 


verso C.C. magistratura non 
ha perso occasione per mo- 
strare tutte le sue attenzioni © 
repressive nei confronti di un 
individuo non conforme. In 
questo periodo parecchie SO- 
no state le iniziative in soli- 
darietà con Edoardo, imme- - 
diatamente dopo l'arresto è 
stato fatto un presidio ad 
Ivrea, una rave-party e una 
azione di protesta con “disce- 
sa” dalla fontana monumen- 
to a Camillo Olivetti, sempre 
ad Ivrea, per informare su 
questo assurdo arresto. A lu- 


glio ilcollettivo del Canavese 


ha organizzato una festa a 


- Cuorgnè (on musica, cena € 


distribuzione di materiale 
autoprodotto) per continuare 


l’informazione su questa ver- 
“ gognosa montatura. 


Ultimamente alcuni posti 
occupati di Torino stanno or- 
ganizzando una serie di sera- © 
te di sottoscrizione (la fami- 
glia di Edoardo ha dovuto 
sostenere per la sua difesa 


spese che si aggirano sui 5. 


milioni). 


